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PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni

1. Ai sensi dell’articolo 53, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti, l’oggetto dell’appalto consiste 
nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: PROGETTO ALCOTRA REVAL, azione 3.2, opere di 
installazione segnaletica e realizzazione sistemi di indirizzamento inerente i percorsi cicloturistici siti in 
numero 27 comuni della provincia di Cuneo.

b) descrizione sommaria:

• Lavori nei 26 comuni coinvolti (eccetto Cuneo):

▪ Fornitura e posa di num. 29 bacheche informative (versione standard).

▪ Fornitura e posa di num. 3 stazioni di manutenzione e gonfiaggio biciclette.

▪ Realizzazione di "plintini" di fondazione e basamento per gli elementi suddetti.

▪ Ripristino pavimentazioni a seguito della realizzazione dei plintini "suddetti"

• Lavori nel comune di Cuneo:

▪ Fornitura e posa di num.2 bacheche informative (versione standard).

▪ Fornitura e posa di num.1 bacheca informativa (versione grande).

▪ Fornitura e posa di num. 1 sistema display conta biciclette.

▪ Fornitura e posa di num. 2 stazioni di manutenzione e gonfiaggio biciclette.

▪ Fornitura e posa di num. 1 stazione di lavaggio e gonfiaggio biciclette.

▪ Riposizionamento di num. 2 totem multimediali esistenti.

▪ Riposizionamento di num. 1 rastrelliera portabiciclette.

▪ Realizzazione di "plintini" di fondazione e basamento per gli elementi suddetti.

▪ Ripristino pavimentazioni a seguito della realizzazione dei plintini "suddetti"

▪ Realizzazione di alcuni nuovi tratti di cavidotti elettrici e dati per l'allaccio dei totem suddetti. 

▪ Realizzazione  di  un tratto di  cavidotto  elettrico per  allaccio  stazione di  lavaggio  e  gonfiaggio
biciclette.

▪ Fornitura e posa di cavi elettrici e dati per i totem a la stazione di lavaggio suddetti.

▪ Realizzazione di un tratto di tubazione per l'allaccio all'acquedotto della stazione di lavaggio e
gonfiaggio biciclette.

5/89



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo

▪ Realizzazione di un tratto di tubazione di scarico per l'allaccio alla fogna della stazione di lavaggio
e gonfiaggio biciclette.

c) ubicazione: Comune di Cuneo (Viale degli Angeli, Corso Nizza, Piazza Foro Boario, area camper e “Casa del 
Fiume”), centro città e alcune frazioni dei comuni di Beinette, Bernezzo, Borgo San Dalmazzo, Boves, Busca, 
Caraglio, Castelletto Stura, Centallo, Cervasca, Chiusa Pesio, Dronero, Margarita, Montanera, Morozzo, 
Peveragno, Pianfei, Rocca de Baldi, Roccabruna, Roccasparvera, Roccavione, Sant'Albano Stura, Tarantasca, 
Valgrana, Vignolo, Villafalletto e Villar San Costanzo.

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

_____________________________ CUP: B41B15000830006

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della 
sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via 
transitoria fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei 
contratti;

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 
limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 
l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza o da una Stazione unica appaltante, per Stazione 
appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 32 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto;

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto;

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti;

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 
lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in presenta di 
direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti;

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei 
contratti;
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l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 
rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei 
contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 
Decreto n. 81 del 2001;

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 
stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 
integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 
d’impresa, di cui agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 
26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli 
articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, 
quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 
particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei contratti, 
nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 
dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” 
del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 
212 del 12 settembre 2014);

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, 
comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

s) Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori, 
dove l’offerente indica i prezzi unitari offerti per ciascuna lavorazione o fornitura, su apposita lista 
predisposta dalla stazione appaltante che la correda preventivamente con le pertinenti unità di misura e le 
quantità, come desunte dal computo metrico integrante il progetto posto a base di gara.

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

tabella 1

Importi in euro a corpo
(C)

a misura
(M)

in economia
(E) TOTALE

1 Lavori ( L ) 68.088,91

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) 1.524,10 --- --- 1.524,10

T IMPORTO TOTALE APPALTO  (1 + 2) 69.613.01 --- --- 69.613.01

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1:

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale
offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;
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b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».

3. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti e
degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo
riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE
APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE».

4. All’interno  dell’importo  dei  lavori  di  cui  al  rigo  1  delle  tabelle  del  comma 1,  sono  stimate  le  seguenti
incidenze, ricomprese nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale, stimate in via presuntiva dalla
Stazione appaltante nelle seguenti misure:

a) Costo del  lavoro (inteso come costo del  personale o della  manodopera inclusi  gli  oneri  previdenziali,
assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’Utile e delle Spese generali): incidenza del
37,925 %;

b) Costi di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 1,5 %;

c) incidenza delle spese generali (SG): 13 %;

d) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10%.

5. Anche ai fini del combinato disposto dell’articolo 97, comma 5, del Codice dei contratti e dell’articolo 26,
comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del lavoro e dei costi di sicurezza aziendali indicati
rispettivamente alle lettere a) e b) del precedente comma 5, sono ritenuti congrui.

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto

1. Il presente appalto è dato interamente a corpo per cui l’importo contrattuale, come determinato in seguito
all'offerta presentata in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle
parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità
di detti lavori.

2. Il  presente appalto comprende tutto quanto necessario,  anche in via accessoria e complementare, nulla
escluso né eccettuato per la completa realizzazione a perfetta regola d’arte di quanto indicato nei disegni e
nelle  descrizioni  delle  opere  allegate,  anche  se  non  esplicitamente  dettagliato,  essendo  comunque,
indipendentemente da ogni riferimento alle singole unità di misura, obbligo dell’Appaltatore di eseguire e
fornire  l’opera  commessa  completa  “a  perfetta  regola  d’arte”  e  funzionale  con  riferimento  al  progetto
allegato e alla destinazione dell’opera. Pertanto la determinazione del prezzo da parte dell’Appaltatore tiene
conto di tutte le obbligazioni e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sul costo
dell’esecuzione dell’opera.

3. In caso di discordanza tra i vari elaborati del Progetto (capitolati, disegni, relazioni), vale la soluzione più
aderente alle finalità perseguite dall’Amministrazione per le  quali  il  lavoro è stato progettato, a giudizio
insindacabile della D.L.

4. In caso di offerta formulata in sede di gara con prezzi unitari dall’aggiudicatario in sede di gara, gli stessi non
hanno nessuna efficacia negoziale  e l’importo complessivo dell’offerta,  anche se determinato attraverso
l’applicazione dei prezzi unitari alle quantità, resta fisso ed invariabile. Allo stesso modo non hanno nessuna
efficacia negoziale le  quantità indicate dalla stazione appaltante negli  atti  progettuali  e  nella  “lista delle
categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto”, ancorchè rettificata o integrata dal
concorrente. Questo poichè, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva
della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa stazione appaltante e la
formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, se ne assume i
rischi.

5. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se in relazione al lavoro a corpo, sono per lui
vincolanti esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definizione, valutazione e contabilizzazione di
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate.
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6. Il  Prezzo  che  sarà  determinato  quale  corrispettivo  forfettario  per  le  prestazioni  e  forniture  contrattuali
dell’Appaltatore in relazione alla realizzazione dell’Opera dovrà intendersi così ripartito:

◦ Per i lavori

◦ Per gli oneri della sicurezza

7. Con la firma del Contratto, l’Appaltatore riconosce la remuneratività del prezzo offerto, nonché quello fissato
per gli Oneri della Sicurezza, e dichiara di avere valutato nell’offerta tutte le circostanze, anche ambientali,
che influiscono o possano influire sui  costi dei  materiali,  della  manodopera, dei noli  e dei  trasporti  e di
quant’altro occorra per l'esecuzione dell’Opera.

8. Con la firma del Contratto, pertanto, l’Appaltatore dichiara che l’Opera è realizzabile e dichiara, altresì, di
essere  in  possesso  e/o  avere  ottemperato  a  tutti  i  requisiti  previsti  dalla  vigente  normativa  per  la
realizzazione dell’Opera stessa.

9. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei  lavori  a  corpo s’intende compresa ogni  spesa occorrente per dare
l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto e secondo i tipi previsti negli atti
progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori o non dettagliatamente sviluppati negli elaborati
progettuali siano sostanzialmente rilevabili o deducibili dagli elaborati progettuali stessi e/o dai documenti
contrattuali  tutti  e  ciò anche se solo a livello  di  requisiti  prestazionali.  Lo  stesso dicasi  per ogni  lavoro,
fornitura e prestazione che sia  tecnicamente e intrinsecamente indispensabile,  secondo la  buona regola
dell'arte, alla completa e corretta realizzazione delle opere appaltate.

10. Salvo per quanto sopra specificato il computo metrico del Progetto Esecutivo non ha validità contrattuale in
quanto l’Appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare tutte le voci descrittive dei
lavori e computare tutte le quantità richieste per l'esecuzione completa delle opere, ai fini della formulazione
della propria offerta e della determinazione del conseguente corrispettivo.

11. L'importo contrattuale a corpo per  la  realizzazione delle  opere comprende le spese generali,  gli  utili,  le
imposte, le tasse, le spese contrattuali e accessorie, le alee procedurali ed esecutive nonché ogni altro onere
e rischio comunque inerente,  a  carico dell'Appaltatore  per  legge o per  Contratto,  fino all'emissione del
certificato di collaudo, restando esclusa soltanto l'IVA.

Art. 4. Categorie dei lavori

1. Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale  e in conformità all’allegato «A» al predetto
Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali «OG3 –  Strade, autostrade,

ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane »

2. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto, per il quale ai
sensi dell’articolo 61, commi 2 e 4, del Regolamento generale, è richiesta la classifica I.

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I lavori previsti nell'appalto sono classificati nelle seguenti classi e categorie (principale e scorporabili):
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tabella 2

lavorazione Categoria
Classifica

qualificazione
obbligatoria

(si/no)

importo
(euro)

% indicazioni speciali
ai fini della gara

prevalente o
scorporabile (P/S)

Subappaltabile
(si/no)

Strade OG3
Class. I

SI 68.088,91 100,000 % Prevalente Si

TOTALE LAVORI 68.088,91 100,000%

Oneri di sicurezza da PSC 1.524,10

IMPORTO TOTALE APPALTO 69.613.01

2. Le categorie di  lavorazioni  omogenee di  cui  agli  articoli  43,  commi 6,  8  e 9,  161, comma 16 e 184 del
Regolamento generale e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella:

tabella 3

DESCRIZIONE
GRUPPO CATEGORIE RITENUTE OMOGENEE

Importo dei lavori
soggetti a ribasso

percentuale d'incidenza
sul totale importo lavori

OG3

Segnaletica e altri manufatti 60.534,20 88,904 %

Opere annesse 5.825,61 8,556 %

Impianti elettrici 1.121,21 1,647 %

Impianti idraulici e smaltimento acque 607,89 0,893 %

IMPORTO TOTALE LAVORI 68.088,91 100,00 %

Oneri di sicurezza da PSC 1.524,10

IMPORTO TOTALE APPALTO 69.613.01

3. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli
importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole voci,
in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa.
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il
lavoro è stato progettato e comunque quella  meglio  rispondente ai  criteri  di  ragionevolezza  e di  buona
tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni  legislative o regolamentari  oppure all'ordinamento
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è
fatta  tenendo  conto  delle  finalità  del  contratto  e  dei  risultati  ricercati  con  l'attuazione  del  progetto
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la
relativa disciplina si  applica anche agli  appaltatori organizzati  in aggregazioni  tra imprese aderenti ad un
contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatore,
riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono
rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto. 

6. In tutti  i  casi  nei  quali  nel  presente Capitolato speciale d’appalto,  nel  contratto e in ogni  altro atto del
procedimento sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la lettera di invito con la quale
gli operatori economici sono invitati a presentare offerta.

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non
in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti,  per queste ultime,
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, come elencati nell’allegato «A», ad eccezione
di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3;

e) il  PSC, nonché le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se
accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f) il POS;

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale;

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37;

2. Sono  contrattualmente  vincolanti  tutte  le  leggi  e  le  norme  vigenti  in  materia  di  lavori  pubblici  e  in
particolare:
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a) il Codice dei contratti;

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;

b)  le  tabelle  di  riepilogo  dei  lavori  e  la  loro  suddivisione  per  categorie  omogenee,  ancorché  inserite  e
integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente a quanto previsto dall’articolo
3, comma 3;

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro
allegato,  che  quelle  risultanti  dalla  Lista  per  l’offerta  predisposta  dalla  Stazione  appaltante,  compilata
dall’appaltatore e da questi presentata in sede di offerta.

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  

1. La  presentazione  dell’offerta  da  parte  dei  concorrenti  comporta  automaticamente,  senza  altro  ulteriore
adempimento, dichiarazione di responsabilità di  avere direttamente o con delega a personale dipendente
esaminato tutti  gli  elaborati  progettuali,  compreso il  calcolo sommario della spesa o il  computo metrico
estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori,  di avere preso conoscenza delle condizioni
locali,  della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili  con i  tempi di
esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le
circostanze  generali  e  particolari  suscettibili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni
contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato
una  verifica  della  disponibilità  della  mano  d'opera  necessaria  per  l'esecuzione  dei  lavori  nonché  della
disponibilità  di  attrezzature  in  proprietà,  in  locazione finanziaria  o  in  noleggio adeguate all'entità  e  alla
tipologia e categoria dei lavori in appalto (elenco non esaustivo dell'attrezzatura richiesta: miniescavatore,
camion,  piattaforma  aerea-cestello,  piastra  vibrante,  betoniera  a  bicchiere,  martello  demolitore,
smerigliatrice, ecc.)

2. Fermo  restando  quanto  previsto  agli  articoli  22  e  23  troveranno  applicazione  le  linee  guida  emanate
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. La lista di cui
all’articolo 3, comma 2, limitatamente alla parte “ a corpo” per quanto riguarda le quantità  ha effetto ai soli
fini dell'aggiudicazione; prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci
riportate nella lista, nella parte “a corpo”, attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche
il computo metrico estimativo, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad
integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che
ritiene mancanti, sempre nella sola parte “a corpo”, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel
capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle
quali  applica i  prezzi  unitari  che ritiene di  offrire.  La presentazione dell’offerta da parte dei  concorrenti
comporta  automaticamente,  senza altro  ulteriore  adempimento,  dichiarazione di  responsabilità  di  presa
d’atto che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che,
seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni,
resta fisso ed invariabile.

3. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia di  lavori  pubblici,  nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il  presente
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
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Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del  Codice dei
contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri
interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove
ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i  commi 17 e 18 dell’articolo 48 del  Codice dei
contratti.

3. Se  l’esecutore  è  un  raggruppamento  temporaneo,  ai  sensi  dell’articolo  48,  comma  19,  del  Codice  dei
contratti,  è  sempre ammesso il  recesso  di  una  o  più  imprese  raggruppate esclusivamente per  esigenze
organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione
adeguati ai lavori ancora da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un
requisito di partecipazione alla gara.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L’appaltatore  deve  eleggere  domicilio  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  2  del  capitolato  generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini
e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore  deve  altresì  comunicare,  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  3  del  capitolato  generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e
nei modi di cui all’articolo 4 del  capitolato generale d’appalto, il  mandato conferito con atto pubblico a
persona  idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  Stazione  appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è
assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto
alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore
tecnico  avviene  mediante  delega  conferita  da  tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere,  con  l’indicazione
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti
nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore
per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti  i casi responsabile dei danni causati
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione
o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del  domicilio di  cui  al  comma 1, o delle  persone di  cui  ai  commi 2,  3  o 4,  deve essere
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per
quanto concerne la descrizione, i  requisiti  di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
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2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro
provenienza  e  l’eventuale  sostituzione  di  quest’ultimo,  si  applicano  rispettivamente  l’articolo  167  del
Regolamento generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia  per  sé che per  i  propri  eventuali  subappaltatori,  deve garantire che l’esecuzione delle
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il  decreto del Ministro delle
infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. In  tutti  gli  atti  predisposti  dalla  Stazione  appaltante  i  valori  in  cifra  assoluta,  ove  non  diversamente
specificato, si intendono I.V.A. Esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione,
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da
apposito  verbale,  da  effettuarsi  non  oltre  45  giorni  dalla  predetta  stipula,  previa  convocazione
dell’esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un
nuovo termine perentorio,  non inferiore  a  3  (tre)  giorni  e  non superiore  a  5 (cinque)  giorni;  i  termini  per
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto
è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il
valore  della  cauzione,  senza  che  ciò  possa  costituire  motivo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta  da  parte
dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore
è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma
13,  del  Codice  dei  contratti,  se  il  mancato  inizio  dei  lavori  determina,  per  eventi  oggettivamente
imprevedibili,  situazioni  di pericolo per persone, animali  o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica,
ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata
della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a
soddisfare.

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale
di  consegna  di  cui  al  comma 1  e  ne  comunica  l’esito  alla  DL.  La  redazione  del  verbale  di  consegna  è
subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori
non possono essere iniziati.

5. L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza in fase
di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alternativa,
l’attestazione  di  liberatoria  circa  l’avvenuta  conclusione  delle  operazioni  di  bonifica  bellica  del  sito
interessato, rilasciata dall’autorità militare competente, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946,
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n. 320, in quanto applicabile.  L’eventuale verificarsi  di rinvenimenti  di  ordigni  bellici  nel corso dei  lavori
comporta:

a) la sospensione immediata dei lavori;

b) la tempestiva integrazione del PSC e dei POS, con la quantificazione dell’importo stimato delle opere di
bonifica bellica necessarie;

c)  l’acquisizione  del  parere  vincolante  dell’autorità  militare  competente  in  merito  alle  specifiche  regole
tecniche da osservare, con l’adeguamento dei PSC e dei POS ad eventuali prescrizioni delle predette autorità;

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il  tempo  utile  per  ultimare  tutti  i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  in  giorni  90 (novanta)  naturali
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre
ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e
previa emissione del certificato di cui all’articolo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 15. Proroghe

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale
di  cui  all’articolo  14,  può  chiedere  la  proroga,  presentando  apposita  richiesta  motivata  almeno  45
(quarantacinque) giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1,
purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza
della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere;
se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento
della richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 (dieci) giorni e
può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme
dalle conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se
la  proroga è  concessa  formalmente dopo la  scadenza del  termine di  cui  all’articolo  14,  essa  ha  effetto
retroattivo a partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta.

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali
che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su
segnalazione  dell’appaltatore  può ordinare  la  sospensione dei  lavori  redigendo apposito  verbale  sentito
l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla
redazione di una variante in corso d’opera o altre modificazioni contrattuali di cui all’articolo 38, qualora
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ammissibili ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e diverse da quelle di cui  e comma 4,
del  Codice  dei  contratti;  nessun  indennizzo  spetta  all’appaltatore  per  le  sospensioni  di  cui  al  presente
articolo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata motivazione a cura della DL;

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il  verbale  di  sospensione è controfirmato dall’appaltatore,  deve pervenire  al  RUP entro il  quinto giorno
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato;
se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla
Stazione  appaltante.  Se  l’appaltatore  non  interviene  alla  firma  del  verbale  di  sospensione  o  rifiuta  di
sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e
108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali  non hanno
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da
parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al
RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data
di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo
termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il
verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data
della comunicazione all’appaltatore.

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una,
durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o
comunque  superano  6  (sei)  mesi  complessivamente,  l'appaltatore  può  richiedere  lo  scioglimento  del
contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso,
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali  e riprese parziali  che
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei
termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il
rapporto  tra  l’ammontare  dei  lavori  sospesi  e  l'importo  totale  dei  lavori  previsto  nello  stesso  periodo
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine
è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso
tempestivamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in
quanto compatibili. 

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:
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a)  in  applicazione  di  provvedimenti  assunti  dall’Autorità  Giudiziaria,  anche  in  seguito  alla  segnalazione
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui
all’articolo 38, comma 9.

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel  caso di  mancato rispetto del  termine stabilito  per  l’ultimazione dei  lavori,  per ogni  giorno naturale
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille (euro zero e centesimi cinquanta ogni
mille) dell’importo contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13;

b)  nell’inizio  dei  lavori  per  mancata  consegna  o  per  inefficacia  del  verbale  di  consegna  imputabili
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento
imposto  ai  lavori,  rispetta  la  prima  soglia  temporale  successiva  fissata  nel  programma  esecutivo  di  cui
all’articolo 19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL,
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base
delle predette indicazioni  le  penali  sono applicate in sede di conto finale ai  fini  della  verifica in sede di
redazione del certificato di cui all’articolo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per
cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla
Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

1. Ai  sensi  dell’articolo  43, comma 10, del Regolamento generale,  entro 30 (trenta) giorni  dalla  stipula del
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio
programma  esecutivo  dei  lavori,  elaborato  in  relazione  alle  proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione,
le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,
dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date  contrattualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  certificati  di
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL,
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza
che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità
o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

17/89



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo

2. Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in
particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b)  per  l'intervento o  il  mancato intervento di  società  concessionarie  di  pubblici  servizi  le  cui  reti  siano
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi
della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che
abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree  comunque
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione
appaltante;

d)  per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente
con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non  costituiscono  motivo  di  proroga  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o  continuativa
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a)  il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente
approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f)  le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel
cantiere;

i)  le  sospensioni  disposte  dal  personale  ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale  in
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relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero
e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
continuativa  conduzione  secondo il  relativo  programma o  della  loro  ritardata  ultimazione  i  ritardi  o  gli
inadempimenti  di  ditte,  imprese,  fornitori,  tecnici  o altri,  titolari  di  rapporti  contrattuali  con la  Stazione
appaltante,  se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla  Stazione appaltante
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15,
di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né
possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a
30  (trenta)  giorni  naturali  consecutivi  produce  la  risoluzione  del  contratto,  a  discrezione  della  Stazione
appaltante  e  senza obbligo di  ulteriore  motivazione,  ai  sensi  dell’articolo  108,  comma 4, del  Codice  dei
contratti.

2. La  risoluzione  del  contratto  di  cui  al  comma  1,  trova  applicazione  dopo  la  formale  messa  in  mora
dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.

3. Nel  caso di  risoluzione del  contratto la  penale di  cui  all’articolo  18, comma 1, è  computata sul  periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il
termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto,
comprese  le  eventuali  maggiori  spese  connesse  al  completamento  dei  lavori  affidato  a  terzi.  Per  il
risarcimento  di  tali  danni  la  Stazione  appaltante  può  trattenere  qualunque  somma  maturata  a  credito
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22. Lavori a corpo

1. La valutazione ed identificazione del lavoro a corpo è effettuata, sotto il profilo quali-quantitativo, secondo le
specificazioni desumibili dagli elaborati grafici e da ogni altro elaborato tecnico ed amministrativo allegato al
progetto  esecutivo  nonché  dai  criteri  specificati  dalle  modalità  di  determinazione  del  corrispettivo  per
l’esecuzione dei lavori a corpo di cui al precedente  articolo 3; il  corrispettivo per il  lavoro a corpo resta
pertanto fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura
o sul valore attribuito alla quantità o alla qualità dei lavori previsti nel progetto.

2. La  contabilizzazione  dei  lavori  a  corpo  è  effettuata  applicando  all’importo  netto  di  aggiudicazione  le
percentuali di esecuzione relative alle singole categorie di lavoro indicate nella “Tabella 3” di cui all’articolo
5. 

3. Ai fini contabili per ciascuna tipologia di lavorazione omogenea di cui alla “Tabella 3” dell’articolo 5, ad ogni
stato  di  avanzamento  il  Direttore  Lavori,  mediante  procedimenti  contabili  basati  su  rilevamenti  fisici
informali,  dovrà  stimare  una  percentuale  di  esecuzione.  La  somma  dei  prodotti  tra  le  percentuali  di
esecuzione  e  le  percentuali  relative  di  ciascuna  lavorazione  omogenea  determinerà  la  percentuale
complessiva dello Stato di Avanzamento rispetto al totale della prestazione “a corpo”. 

4. In ogni Stato d’Avanzamento la quota percentuale eseguita dell’aliquota di ogni categoria di lavorazione
omogenea viene riportata distintamente nel registro di contabilità.

Art. 23. Lavori a misura

(Articolo non applicabile)

Art. 24. Eventuali lavori in economia

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è
effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue:

a)  per  quanti  riguarda  i  materiali  applicando  il  ribasso  contrattuale  ai  prezzi  unitari  determinati  ai  sensi
dell’articolo 40;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro
esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti)
ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1,
senza applicazione di alcun ribasso.

3. Ai  fini  di  cui  al  comma 1,  lettera  b),  le  percentuali  di  incidenza delle  spese generali  e  degli  utili,  sono
determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità:

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’articolo 97,
commi da 4 a 7, del Codice dei contratti;

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in
presenza di tali analisi.

c) nella misura di cui all’articolo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e b).
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Art. 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26. Anticipazione del prezzo

1. In analogia con l’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo
di anticipazione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione
del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP.
Ove  non  motivata,  la  ritardata  corresponsione  dell’anticipazione  obbliga  al  pagamento  degli  interessi
corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile.

2. L’anticipazione  è  compensata  mediante  trattenuta  sull’importo  di  ogni  certificato  di  pagamento,  di  un
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in
ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente.

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso,
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di
erogazione della anticipazione.

4. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  29,  l’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  alla
prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in
base al cronoprogramma dei lavori;

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o
da  un  intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,
conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle
clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio
1989.

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di
cui al  comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della  predetta
escussione.

Art. 27. Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22,
23 e 24, raggiunge un importo non inferiore a euro 35.000 (trentacinquemila), secondo quanto risultante dal
Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli articoli 188 e 194 del
Regolamento generale. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione
di cui al comma 1:

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma
3;

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna
OS;
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c) al netto della  ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento),  a garanzia dell’osservanza delle
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo
periodo, del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei  lavori,  ai  sensi dell’articolo 194 del
Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della
data di chiusura;

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale,
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera
a), con l’indicazione della data di emissione. 

c)  sul  certificato  di  pagamento  è  operata  la  ritenuta  per  la  compensazione  dell’anticipazione  ai  sensi
dell’articolo 26, comma 2. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo
del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato
e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai  sensi  dell’articolo  185 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

5. Se i  lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti
dall’appaltatore,  si  provvede alla  redazione dello  stato di  avanzamento e all’emissione  del  certificato di
pagamento,  prescindendo dall’importo  minimo di  cui  al  comma (novantacinque  per  cento)  dell’importo
contrattuale,  può  essere  emesso  uno  stato  di  avanzamento  per  un  importo  inferiore  a  quello  minimo
previsto allo stesso comma 1, ma non eccedente la predetta percentuale. Non può essere emesso alcun
stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi
sia inferiore al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è
contabilizzato  nel  conto  finale  e  liquidato  ai  sensi  dell’articolo  28.  Per  importo  contrattuale  si  intende
l’importo del  contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli  atti  di sottomissione
approvati.

Art. 28. Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con
apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il  conto finale  dei  lavori  deve essere  sottoscritto  dall’appaltatore,  su richiesta del  RUP, entro il  termine
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma
senza confermare le  domande già formulate nel registro di contabilità,  il  conto finale si  ha come da lui
definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La  rata  di  saldo,  comprensiva  delle  ritenute di  cui  all’articolo  27,  comma 2,  al  netto dei  pagamenti  già
effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione
del certificato di cui all’articolo 56 previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo
1666, secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione
che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei
contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 
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a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b)  efficacia  dalla  data  di  erogazione  della  rata  di  saldo  con  estinzione  due  anni  dopo  l’emissione  del
certificato di cui all’articolo 56; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con
polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,  conforme  alla  scheda  tecnica  1.4,  allegata  al
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al
predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le
misure da adottare per il loro rimedio.

Art. 29. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale,
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento  ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013,
n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma
2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato
dagli estremi del DURC;

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione
del  proprio  revisore  o  collegio  sindacale,  se  esistenti,  o  del  proprio  intermediario  incaricato  degli
adempimenti  contributivi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro),  che  confermi  l’avvenuto  regolare
pagamento delle retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile.

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n.
286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente
all'obbligo di  versamento derivante dalla  notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40.
In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della
riscossione competente per territorio;

3. In caso di  ritardo nel  pagamento delle  retribuzioni  dovute al  personale dipendente dell'appaltatore,  dei
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il
soggetto  inadempiente,  e  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza
della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo
una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente

Art. 30. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo
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1. Non  sono  dovuti  interessi  per  i  primi  30  (trenta)  intercorrenti  tra  il  verificarsi  delle  condizioni  e  delle
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e
messa a disposizione della  Stazione appaltante per  la  liquidazione;  trascorso tale termine senza che sia
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni
di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4,
per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella
misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del
2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 

3. Il  pagamento  degli  interessi  avviene  d’ufficio  in  occasione  del  pagamento,  in  acconto  o  a  saldo,
immediatamente  successivo,  senza  necessità  di  domande o  riserve;  il  pagamento  dei  predetti  interessi
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa,
raggiunga il  20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del
codice  civile,  rifiutando  di  adempiere  alle  proprie  obbligazioni  se  la  Stazione  appaltante  non  provveda
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore,
previa  costituzione  in  mora  della  Stazione  appaltante,  promuovere  il  giudizio  per  la  dichiarazione  di
risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura
di cui al comma 2. 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice
civile, pertanto i prezzi offerti dall’appaltatore in qualità di concorrente aggiudicatario debbono ritenersi fissi
ed invariabili.

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice
dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il  contratto di cessione,
stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in
originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.
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CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE

Art. 34. Garanzia provvisoria

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia  provvisoria  con  le
modalità e alle condizioni cui alla Documentazione di gara.

Art. 35. Garanzia definitiva

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia  definitiva  a  sua  scelta
sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso
offerto  dall’aggiudicatario  è  superiore  al  10%  (dieci  per  cento),  la  garanzia  è  aumentata  di  tanti  punti
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti
per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura
percentuale. 

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un
intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, in
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo
schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile,  in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei
contratti. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto,
anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del
80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare
del  committente,  con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna  all'istituto  garante,  da  parte
dell'appaltatore  o  del  concessionario,  degli  stati  di  avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia,  per il  rimanente ammontare residuo del  20% (venti  per cento),  cessa di  avere effetto ed è
svincolata  automaticamente  all'emissione  del  certificato  di  cui  all’articolo  56;  lo  svincolo  e  l’estinzione
avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie
o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da
eseguirsi d’ufficio nonché per il  rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai
risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3
se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta
in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi
fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  la  garanzia  è  prestata  dall’impresa
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del
combinato disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti.
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8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al
comma  1  determina  la  decadenza  dell'affidamento  e  l'acquisizione  della  cauzione  provvisoria  di  cui
all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella
graduatoria.

Art. 36. Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice
dei contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia definitiva di
cui all’articolo 35 sono ridotti:

a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi
delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme
alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del
Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di
pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo
estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum);

b)  del  30%  (trenta  per  cento)  per  i  concorrenti  in  possesso  di  registrazione  al  sistema  comunitario  di
ecogestione e audit  (EMAS),  ai  sensi  del  regolamento (CE)  n.  1221/2009 del  Parlamento europeo e del
Consiglio,  del  25  novembre  2009,  oppure  del  20%  (venti  per  cento)  per  i  concorrenti  in  possesso  di
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

c) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma
UNI ISO/TS 14067. 

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla lettera a) che è
cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi previste.

3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario di concorrenti:

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate;

b)  di  tipo  verticale,  per  le  quote  di  incidenza  delle  lavorazioni  appartenenti  alle  categorie  assunte
integralmente  da  imprese  in  raggruppamento  per  le  quali  sono  comprovate  le  pertinenti  condizioni;  il
beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare
della  riduzione  di  cui  al  comma  1,  il  requisito  deve  essere  espressamente  oggetto  del  contratto  di
avvalimento.  L’impresa  ausiliaria  deve  essere  comunque  in  possesso  del  predetto  requisito  richiesto
all’impresa aggiudicataria.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai
sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale.

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di  consorzio ordinario,  il  possesso del
requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa,
in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta
al possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente
l’attestazione SOA in classifica II.

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore
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1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna
dei  lavori  ai  sensi  dell’articolo  13,  a  produrre  una  polizza  assicurativa  che  tenga  indenne  la  Stazione
appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24
del giorno di emissione del certificato di cui all’articolo 56 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’articolo
56 per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli
effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’articolo 56. Il premio è stabilito in
misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche
in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino
ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del
2004.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e
opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di
terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e
deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto degli importi di 
cui alle partite 2) e 3), 

partita 2) per le opere preesistenti: euro    500.000,00,

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a
qualsiasi titolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere  stipulata  per
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni
non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati
dalle  imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Se  l’appaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo  o  un
consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del
Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i
concorrenti raggruppati o consorziati. 
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38. Variazione dei lavori

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di
introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune,
senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei
lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più
o in meno dell’importo contrattuale, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti. Oltre tale
limite l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto. 

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto:

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali
di  qualsiasi  tipo  e  quantità,  senza  il  preventivo  ordine  scritto  della  DL,  recante  anche  gli  estremi
dell’approvazione da parte del RUP;

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali
richieste.

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e), non
sono considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti
entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non
essenziali o sostanziali ai sensi dell’articolo 106, comma 4, del Codice dei contratti.

4. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo
interesse della Stazione appaltante, le varianti,  in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a)  sono  determinate  da  circostanze  impreviste  e  imprevedibili,  ivi  compresa  l’applicazione  di  nuove
disposizioni  legislative o regolamentari  o l’ottemperanza a provvedimenti  di  autorità o enti  preposti alla
tutela di interessi rilevanti; 

b) non è alterata la natura generale del contratto;

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per
cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti; 

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero
consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di
un'offerta  diversa  da  quella  inizialmente  accettata,  oppure  avrebbero  attirato  ulteriori  partecipanti  alla
procedura di aggiudicazione;

e)  non  modificano  l'equilibrio  economico  del  contratto  a  favore  dell'aggiudicatario  e  non  estendono
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39.

5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve
indicare le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive.

6. La  variante  deve  comprendere,  ove  ritenuto  necessario  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di
esecuzione, l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i
conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45. 
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7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 54, comma 1.

8. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se
necessario,  riporta  il  differimento  dei  termini  per  l’ultimazione  di  cui  all’articolo  14,  nella  misura
strettamente indispensabile. 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del
progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la
realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici
per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono
responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica
vincolante  per  la  progettazione,  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed  economici  prestabiliti  e
risultanti  da  prova  scritta,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella  predisposizione  degli  elaborati
progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile.

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale
come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le
prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato
dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità:

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto,

c)  ricavandoli  totalmente  o  parzialmente  da  nuove  regolari  analisi  effettuate  con  riferimento  ai  prezzi
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: Prezziario regione Piemonte.

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i  nuovi prezzi  sono
approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. Ai  sensi  dell’articolo  90,  comma  9,  e  dell’allegato  XVII  al  Decreto  n.  81  del  2008,  l’appaltatore  deve
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in
assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del
contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della
stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce
dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Istituto  nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in
alternativa,  ai  fini  dell’acquisizione d’ufficio,  l’indicazione della  propria  esatta  ragione sociale,  numeri  di
codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e
28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,  ai sensi
dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata
secondo  le  procedure  standardizzate  di  cui  al  decreto  interministeriale  30  novembre  2012  e  successivi
aggiornamenti; 

f)  una dichiarazione di  non essere  destinatario  di  provvedimenti  di  sospensione o di  interdizione di  cui
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il
nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico
competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di
cui all’articolo 44;

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo
45.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a)  dall’appaltatore,  comunque  organizzato  anche  in  forma  aggregata,  nonché,  tramite  questi,  dai
subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45,
comma 2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la
propria organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti,
se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese
consorziate  esecutrici  dei  lavori  gli  adempimenti  devono essere  assolti  da  tutte  le  imprese  consorziate
indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata,
sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa
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mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del
Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i),  del Decreto n. 81 è
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui
all’articolo  45, commi 2,  lettera e),  del  Codice dei  contratti;  l’impresa affidataria,  ai  fini  dell’articolo  89,
comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo  restando  quanto  previsto  all’articolo  46,  comma  3,  l’impresa  affidataria  comunica  alla  Stazione
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta
nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e
all’allegato  XIII  allo  stesso  decreto  nonché  le  altre  disposizioni  del  medesimo  decreto  applicabili  alle
lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e
igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di  permanente  sicurezza  e  igiene,  nell’osservanza  delle
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV,
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore  garantisce  che  le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate  ai  subappaltatori,  siano  eseguite
secondo il criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore  non  può iniziare  o  continuare  i  lavori  se  è  in  difetto  nell’applicazione  di  quanto  stabilito
all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46.

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o  eccezioni  il  PSC  messo  a
disposizione da parte della  Stazione appaltante, ai  sensi  dell’articolo  100 del Decreto n. 81 del 2008, in
conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei
costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del
presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione in seguito a sostanziali  variazioni  alle condizioni  di sicurezza sopravvenute alla precedente
versione del PSC;

32/89



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione ai sensi dell’articolo 44.

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di
imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad
altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contratti) si
verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione deve provvedere tempestivamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore  può presentare  al  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  una o più  proposte
motivate di modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i  contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e
preventiva  dei  rappresentanti  per  la  sicurezza  dei  propri  lavoratori  o  a  rilievi  da  parte  degli  organi  di
vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o
tacito  delle  modificazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun  modo  giustificare  variazioni  in  aumento  o
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo,
diversamente si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 45. Piano operativo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per
quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità  nell'organizzazione  del  cantiere  e
nell'esecuzione  dei  lavori.  Il  POS,  redatto ai  sensi  dell’articolo  131,  comma 2,  lettera  c),  del  Codice  dei
contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al
predetto decreto, comprende il  documento di valutazione dei rischi di cui agli  articoli  28 e 29 del citato
Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
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2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante,
per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. Ai  sensi  dell’articolo  131 del  Codice dei  contratti  l’appaltatore  è tenuto ad acquisire  i  POS redatti  dalle
imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale,
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS
compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato  dall’appaltatore.  In  ogni  caso  trova  applicazione
quanto previsto dall’articolo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori
che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui
all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il  POS,  fermi  restando i  maggiori  contenuti  relativi  alla  specificità  delle  singole  imprese  e  delle  singole
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9
settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare
di dettaglio del PSC di cui all'articolo 43.

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli
allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla
migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente,
a richiesta della Stazione appaltante o del  coordinatore, l'iscrizione alla camera di  commercio,  industria,
artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  e  la
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di
raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  imprese  detto  obbligo  incombe  all’impresa
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo
incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il PSC e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.CAPO 9. DISCIPLINA
DEL SUBAPPALTO

Art. 47. Subappalto

1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice
dei contratti, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo totale dei
lavori. 

2. L’affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo è  consentito,  previa  autorizzazione  della  Stazione  appaltante,
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo
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53, comma 2, alle seguenti condizioni:

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o
concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili  dalla documentazione di
gara; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non
può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di
subappalto  devono  risultare,  pena  rigetto  dell’istanza  o  revoca  dell’autorizzazione  eventualmente
rilasciata:

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste
dal  PSC  di  cui  al  punto  4  dell’allegato  XV  al  Decreto  n.  81  del  2008,  le  relative  specificazioni  e
quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC;

-  l’inserimento  delle  clausole  di  cui  al  successivo  articolo  65,  per  quanto  di  pertinenza,  ai  sensi
dell’articolo  3,  commi  1  e  9,  della  legge  n.  136  del  2010,  pena  la  nullità  assoluta  del  contratto  di
subappalto;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara  con i relativi importi, al fine della
verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui
all’articolo 83 del Regolamento generale;

-  l’individuazione  delle  lavorazioni  affidate,  con  i  riferimenti  alle  lavorazioni  previste  dal  contratto,
distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la
verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b);

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 105,
comma 14, del Codice dei contratti;

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a
norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in
caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere
fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:

1)  la  documentazione  attestante  che  il  subappaltatore  è  in  possesso  dei  requisiti  prescritti  dalla
normativa  vigente  per  la  partecipazione  alle  gare  di  lavori  pubblici,  in  relazione  alla  categoria  e
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del
2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui
all’articolo 80 del Codice dei contratti;

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo:

1)  se  l’importo  del  contratto  di  subappalto  è  superiore  ad  euro  150.000,  la  condizione  è  accertata
mediante acquisizione  dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato
decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2;

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è
accertata una delle situazioni  indicate dagli  articoli  84, comma 4, o 91, comma 7, del  citato decreto
legislativo n. 159 del 2011.

3. Il  subappalto  e  l’affidamento  in  cottimo  devono  essere  autorizzati  preventivamente  dalla  Stazione
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 
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a)  l’autorizzazione  è  rilasciata  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  richiesta;  tale  termine  può  essere
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;

b)  trascorso  il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  la  Stazione  appaltante  abbia
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti  gli  effetti se sono verificate tutte le condizioni  di
legge per l’affidamento del subappalto;

c) per i subappalti  o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a)  ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le
opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20%
(venti per cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto
a ribasso;

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste
dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi
oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione
appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione;

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i
lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei
loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e)  le  imprese subappaltatrici,  per  tramite  dell’appaltatore,  devono trasmettere  alla  Stazione  appaltante,
prima dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed
antinfortunistici;

2) copia del  proprio POS in coerenza con i  piani  di cui agli  articoli  43 e 45 del  presente Capitolato
speciale;

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore
non può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276
del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo
della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti
distaccati;

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si
ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti. Alla
comunicazione  deve  essere  allegata  la  documentazione  necessaria  a  comprovare  in  capo  al  soggetto
distaccante  il  possesso  dei  requisiti  generali  di  cui  all’articolo  80  del  Codice  dei  contratti.  La  Stazione
appaltante,  entro  15  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  e  della  documentazione  allegata,  può
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negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra.

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto
n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di
ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo  47,  commi 6  e  7,  del  presente Capitolato speciale,  ai  sensi
dell’articolo  105,  comma  2,  terzo  periodo,  del  Codice  dei  contratti  è  considerato  subappalto  qualsiasi
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo
dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del
personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non
costituiscono subappalto,  devono essere comunicati  al  RUP e al  coordinatore  per  la  sicurezza  in fase di
esecuzione almeno il  giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti  sub-affidatari,  con la
denominazione di questi ultimi.

5. Ai subappaltatori,  ai  sub affidatari,  nonché ai soggetti titolari  delle prestazioni che non sono considerate
subappalto  ai  sensi  del  comma  4,  si  applica  l’articolo  52,  commi  4,  5  e  6,  in  materia  di  tessera  di
riconoscimento.

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori
autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori.

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore
è  obbligato  a  trasmettere  alla  stessa  Stazione  appaltante,  entro  20  (venti)  giorni  dalla  data  di  ciascun
pagamento  effettuato  a  proprio  favore,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  da  esso
corrisposti  ai  medesimi  subappaltatori  o  cottimisti,  con l’indicazione delle  eventuali  ritenute di  garanzia
effettuate,  pena la  sospensione dei  successivi  pagamenti.  La stessa disciplina  si  applica  in  relazione  alle
somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di
avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice
dei contratti, in deroga a quanto previsto al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere
direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti:

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita
dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005)

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
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2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti)
giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori
eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti
al subappaltatore sono subordinati:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al subappaltatore;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4;

e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai
sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti.

3. Se l’appaltatore non provvede nei  termini  agli  adempimenti  di  cui  al  comma 1 e non sono verificate le
condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo
fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo degli  eventuali  oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47,
comma 4, lettera b);

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate;

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato  «A»  al Regolamento generale, al fine della
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1,
terzo trattino,  e  ai  fini  del  rilascio  del  certificato di  esecuzione lavori  di  cui  all’allegato «B» al  predetto
Regolamento generale.

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte
della  Stazione  appaltante  esonera  l’appaltatore  dalla  responsabilità  solidale  in  relazione  agli  obblighi
retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003. 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della
legge 4 agosto 2006, n. 248,  gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al
comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione
appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei
lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al  subappaltatore,  relativi  a  lavorazioni  eseguite
dallo stesso subappaltatore; 

c)  alla  condizione  che  l’importo  richiesto  dal  subappaltatore,  non  ecceda  l’importo  dello  Stato  di
avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda
l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;

d) all’allegazione della  prova che la  richiesta di  pagamento, con il  relativo importo,  è stata previamente
comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di
una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti
che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo
1262, primo comma, del Codice civile.
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50. Accordo bonario

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in
misura  tra  il  5% (cinque per  cento)  e  il  15% (quindici  per  cento)  di  quest'ultimo,  il  RUP deve  valutare
immediatamente  l’ammissibilità  di  massima  delle  riserve,  la  loro  non  manifesta  infondatezza  e  la  non
imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107
del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale.
Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai
sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti.

2. La  DL  trasmette  tempestivamente  al  RUP  una  comunicazione  relativa  alle  riserve  di  cui  al  comma  1,
corredata dalla propria relazione riservata.

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del
direttore  dei  lavori  e,  ove  costituito,  dell’organo  di  collaudo,  può  richiedere  alla  Camera  arbitrale
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il
RUP e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della
proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione
della  lista  l’esperto  è  nominato  dalla  Camera  arbitrale  che  ne  fissa  anche  il  compenso.  La  proposta  è
formulata  dall’esperto  entro  90  (novanta)  giorni  dalla  nomina.  Qualora  il  RUP  non  richieda  la  nomina
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma
2. 

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano
eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione
di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di
accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la
proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto
della  proposta  da  parte  dell’appaltatore  oppure  di  inutile  decorso  del  predetto  termine  di  45
(quarantacinque) giorni si procede ai sensi dell’articolo 51.

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per
cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento
dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56. 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a
decorrere  60  (sessanta)  giorni  dopo  la  data  di  sottoscrizione  dell’accordo  bonario,  successivamente
approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono
state risolte le controversie.

7. Ai  sensi  dell’articolo  208  del  Codice  dei  contratti,  anche  al  di  fuori  dei  casi  in  cui  è  previsto  il  ricorso
all’accordo  bonario  ai  sensi  dei  commi  precedenti,  le  controversie  relative  a  diritti  soggettivi  derivanti
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta,
nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è
necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più
elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta
di  transazione formulata dal  soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al
soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 
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8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 51. Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa
la competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è
devoluta al Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante.

2. La  decisione  dell’Autorità  giudiziaria  sulla  controversia  dispone  anche  in  ordine  all’entità  delle  spese  di
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità
delle questioni.

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i
lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo
non  disciplini  l’ipotesi  del  subappalto;  il  fatto  che  il  subappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al  regolare assolvimento degli  obblighi  contributivi  in  materia previdenziale,  assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai  sensi  degli  articoli  30,  comma 6,  e  105,  commi  10 e  11,  del  Codice  dei  contratti,  in  caso  di  ritardo
immotivato  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’appaltatore  o  dei
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche
in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli
articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia
del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i
documenti  di  riconoscimento  al  personale  presente  in  cantiere  e  verificarne  la  effettiva  iscrizione  nel
predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008,
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l ’appaltatore è obbligato a
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi
del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche
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per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli
estremi  dell’autorizzazione  al  subappalto.  Tutti  i  lavoratori  sono  tenuti  ad  esporre  detta  tessera  di
riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria
attività  nei  cantieri  e  il  personale  presente  occasionalmente  in  cantiere  che  non  sia  dipendente
dell’appaltatore  o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali  senza  dipendenti,
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in
proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di
riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300.
Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

1. La  stipula  del  contratto,  l’erogazione  di  qualunque  pagamento  a  favore  dell’appaltatore,  la  stipula  di
eventuali  atti  di  sottomissione o di  appendici  contrattuali,  il  rilascio delle  autorizzazioni  al  subappalto,  il
certificato di cui all’articolo 56, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione
non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque motivo
inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e,
tramite  esso,  dai  subappaltatori,  tempestivamente  e  con  data  non  anteriore  a  120  (centoventi)  giorni
dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della  legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine;
il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per
il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 56. 

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in
caso di  ottenimento  del  DURC che segnali  un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti
impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto
e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per
gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo  restando  quanto  previsto  all’articolo  54,  comma  1,  lettera  o),  nel  caso  il  DURC  relativo  al
subappaltatore  sia  negativo  per  due  volte  consecutive,  la  Stazione  appaltante  contesta  gli  addebiti  al
subappaltatore  assegnando  un  termine  non  inferiore  a  15  (quindici)  giorni  per  la  presentazione  delle
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza
dell’autorizzazione al subappalto. 
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Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il
contratto, nei seguenti casi:

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4,
del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38;

b)  all’accertamento  della  circostanza  secondo  la  quale  l’appaltatore,  al  momento  dell’aggiudicazione,
ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei
contratti, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma.

2. Costituiscono altresì  causa di risoluzione del  contratto,  e la  Stazione appaltante ha facoltà di  risolvere il
contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi:

a) inadempimento alle disposizioni  della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti  accertato il
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c)  inadempimento grave accertato alle  norme di  legge sulla  prevenzione degli  infortuni,  la  sicurezza  sul
lavoro e le  assicurazioni  obbligatorie  del  personale oppure alla  normativa sulla  sicurezza  e la  salute  dei
lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli  articoli  43 e 45, integranti il
contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori
nei termini previsti dal contratto;

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di
norme sostanziali regolanti il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui
all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute
e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;

l)  ottenimento del  DURC negativo per  due volte consecutive;  in tal  caso il  RUP,  acquisita una relazione
particolareggiata  predisposta  dalla  DL,  contesta  gli  addebiti  e  assegna  un  termine  non  inferiore  a  15
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del contratto,
di diritto e senza ulteriore motivazione: 

a)  la  decadenza  dell'attestazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o
dichiarazioni mendaci;

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di
una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle
relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati
di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti; 

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d)  la  perdita  da  parte  dell'appaltatore  dei  requisiti  per  l'esecuzione  dei  lavori,  quali  il  fallimento  o  la
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irrogazione  di  misure  sanzionatorie  o  cautelari  che inibiscono la  capacità  di  contrattare  con la  pubblica
amministrazione, fatte salve le  misure straordinarie  di  salvaguardia di  cui  all’articolo  110 del  Codice dei
contratti.

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla
Stazione  appaltante  è  comunicata  all’appaltatore  con  almeno  10  (dieci)  giorni  di  anticipo  rispetto
all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con
avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data
alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione
appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza
di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei
materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio,
all’accertamento  di  quali  di  tali  materiali,  attrezzature  e  mezzi  d’opera  debbano  essere  mantenuti  a
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto  e  di  esecuzione  d'ufficio,  come  pure  in  caso  di  fallimento
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra
l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  in  contratto  nonché  dei  lavori  di  ripristino  o  riparazione,  e
l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in
graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso
di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo
appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  netto  degli  stessi  risultante  dall’aggiudicazione
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2)  l’eventuale  maggiore  costo derivato dalla  ripetizione  della  gara  di  appalto eventualmente andata
deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori,
delle  nuove  spese  di  gara  e  di  pubblicità,  delle  maggiori  spese  tecniche  di  direzione,  assistenza,
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere
alla data prevista dal contratto originario.

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91,
comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011,  ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n.
159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa
e sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto.

7. Il  contratto  è  altresì  risolto  per  il  manifestarsi  di  errori  o  di  omissioni  del  progetto  esecutivo  ai  sensi
dell’articolo  39.  In  tal  caso  la  risoluzione  del  contratto  comporta  il  pagamento  dei  lavori  eseguiti,  dei
materiali  utili  e  del  10% (dieci  per  cento)  dei  lavori  non eseguiti,  fino a  quattro quinti  dell’importo  del
contratto originario.
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al  termine  dei  lavori  e  in  seguito  a  richiesta  scritta  dell’appaltatore  la  DL  redige,  entro  10  giorni  dalla
richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la
DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati
eventuali  vizi  e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel  termine
fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In
caso  di  ritardo  nel  ripristino,  si  applica  la  penale  per  i  ritardi  prevista  dall’articolo  18,  in  proporzione
all'importo  della  parte  di  lavori  che  direttamente  e  indirettamente  traggono  pregiudizio  dal  mancato
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo
cessa con l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 56 da parte della Stazione appaltante, da
effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 56.

Art. 56. Termini per il collaudo e per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei
lavori  ed  ha  carattere  provvisorio;  esso  assume  carattere  definitivo  trascorsi  due  anni  dalla  data
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel
contratto.

4. Ai  sensi  dell’articolo  234,  comma 2,  del  Regolamento  generale,  la  stazione  appaltante,  preso  in  esame
l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari
all'esame, effettua la revisione contabile degli  atti  e si  determina con apposito provvedimento, entro 60
(sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli  atti,  sull'ammissibilità del certificato di cui all’articolo 56,
sulle  domande dell'appaltatore  e  sui  risultati  degli  avvisi  ai  creditori.  In  caso  di  iscrizione  di  riserve  sul
certificato di cui all’articolo 56 per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al
precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o
quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un
nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi
del presente articolo.

6. Fatti  salvi  i  casi  di  diversa  successiva  determinazione  della  Stazione  appaltante  o  del  verificarsi  delle
condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel
presente  Capitolato  speciale  si  fa  menzione  del  “collaudo”  si  deve  intendere  il  “Certificato  di  regolare
esecuzione”  di  cui  all’articolo  102,  comma  2,  secondo periodo,  e  comma  8,  del  Codice  dei  contratti  e
all’articolo 207 del Regolamento generale.
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Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si  riserva di  prendere in consegna parzialmente o totalmente le  opere appaltate
anche  nelle  more  della  conclusione  degli  adempimenti  di  cui  all’articolo  56,  con  apposito  verbale
immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine
assegnato dalla DL.

2. Se  la  Stazione  appaltante  si  avvale  di  tale  facoltà,  comunicata  all’appaltatore  per  iscritto,  lo  stesso
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio,
dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle
opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa
per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua
assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione
dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai
termini previsti dall’articolo 55, comma 3.
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CAPO 12. NORME FINALI

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli  oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità
alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente
conformi  al  progetto e a perfetta regola d’arte,  richiedendo alla  DL tempestive disposizioni  scritte per i
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai
sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla
entità  dell’opera,  con  tutti  i  più  moderni  e  perfezionati  impianti  per  assicurare  una  perfetta  e  rapida
esecuzione  di  tutte  le  opere  prestabilite,  ponteggi  e  palizzate,  adeguatamente  protetti,  in  adiacenza  di
proprietà  pubbliche o private,  la  recinzione con solido  steccato,  nonché la  pulizia,  la  manutenzione del
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e
delle   obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di
contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal
capitolato;

f) il  mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 56, della continuità degli scoli delle
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni
della  DL,  comunque all’interno del  cantiere,  dei  materiali  e dei  manufatti  esclusi  dal  presente appalto e
approvvigionati  o  eseguiti  da  altre  ditte  per  conto della  Stazione appaltante  e  per  i  quali  competono a
termini  di  contratto  all’appaltatore  le  assistenze  alla  posa  in  opera;  i  danni  che  per  cause  dipendenti
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello
stesso appaltatore;

h)  la  concessione,  su  richiesta  della  DL,  a  qualunque  altra  impresa  alla  quale  siano  affidati  lavori  non
compresi  nel  presente  appalto,  l’uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle  impalcature,  delle
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei
lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali,
come  dalla  Stazione  appaltante,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le
misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
rifiuto lasciati da altre ditte;
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j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a
concedere,  con il  solo  rimborso delle  spese vive,  l’uso dei  predetti  servizi  alle  altre  ditte che eseguono
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di
sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  ottenere  il  relativo  nullaosta  alla
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e
delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli  di avviso,  fanali  di segnalazione notturna nei punti prescritti  e
quanto altro  indicato dalle  disposizioni  vigenti  a  scopo di  sicurezza,  nonché l’illuminazione notturna del
cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di
DL e assistenza; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli,
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e
i modelli avuti in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della
DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni
conseguenti al mancato  o insufficiente rispetto della presente norma;

q)  l’adozione,  nel  compimento  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a  garantire
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni
pubblici  e  privati,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di  prevenzione
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r)  la  pulizia,  prima dell’uscita dal  cantiere,  dei  propri  mezzi  e/o di  quelli  dei  subappaltatori  e  l’accurato
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso
la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u)  il  divieto  di  autorizzare  Terzi  alla  pubblicazione  di  notizie,  fotografie  e  disegni  delle  opere  oggetto
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di
esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo accertamento di cui all’articolo 56;

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri,  per la chiusura al transito veicolare e
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

y) l’installazione e il  mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a
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norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia,
numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della
sicurezza;

z)  l’installazione  di  idonei  dispositivi  e/o  attrezzature  per  l’abbattimento  della  produzione  delle  polveri
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge n.  136  del  2010 la  proprietà  degli  automezzi  adibiti  al  trasporto  dei
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del
materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso,
del  locatario,  del  comodatario,  dell’usufruttuario  o  del  soggetto  che  ne  abbia  comunque  la  stabile
disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla
Stazione appaltante (Consorzi,  rogge,  privati,  Provincia,  gestori  di  servizi  a  rete e altri  eventuali  soggetti
coinvolti  o  competenti  in  relazione ai  lavori  in  esecuzione)  interessati  direttamente o indirettamente ai
lavori,  tutti  i  permessi  necessari  e  a  seguire  tutte  le  disposizioni  emanate  dai  suddetti  per  quanto  di
competenza,  in  relazione  all’esecuzione  delle  opere  e  alla  conduzione  del  cantiere,  con  esclusione  dei
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causati  da forza maggiore a opere e manufatti,  i  lavori  di  ripristino o rifacimento sono
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata
con le modalità di cui all’articolo 24, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se
egli, invitato non si presenta;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito
dopo la firma di questi;

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative
liste settimanali sottopostegli dalla DL.

6. L’appaltatore  deve  produrre  alla  DL  un’adeguata  documentazione  fotografica  relativa  alle  lavorazioni  di
particolare  complessità,  o  non  più  ispezionabili  o  non più  verificabili  dopo la  loro  esecuzione  oppure a
richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili  agevolmente, reca in
modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Art. 59. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard
sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e
sostanziale del contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 
di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 
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3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto,
che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e
i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 
stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione 
appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la 
catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad
eccezione di quelli  risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili  alla
Stazione appaltante.

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e
di  demolizione,  o  per  i  beni  provenienti  da  demolizione  ma  aventi  valore  scientifico,  storico,  artistico,
archeologico  o  simili,  si  applica  l’articolo  35  del  capitolato  generale  d’appalto,  fermo  restando  quanto
previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

3. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61.

Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato,
tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d),
del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

2.

Art. 62. Terre e rocce da scavo
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1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce.

Art. 63. Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 64. Cartello di cantiere

1. L’appaltatore  deve  predisporre  ed  esporre  in  sito  numero  1  esemplare  del  cartello  indicatore,  con  le
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero
dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22
gennaio 2008, n. 37.

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C».

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

1. Se il  contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi
violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104
del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto,
nonché  i  subappaltatori,  devono comunicare  alla  Stazione  appaltante  gli  estremi  identificativi  dei  conti
correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7
(sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva,
comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui
predetti  conti.  L’obbligo  di  comunicazione  è  esteso  anche  alle  modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni  la Stazione appaltante sospende i  pagamenti e non
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la
richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a)  per  pagamenti  a  favore  dell’appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei  sub-fornitori  o
comunque di soggetti  che eseguono lavori,  forniscono beni o prestano servizi  in relazione all’intervento,
devono  avvenire  mediante  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 
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b) i  pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i  conti correnti
dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali
nonché  quelli  destinati  all'acquisto  di  immobilizzazioni  tecniche  devono  essere  eseguiti  tramite  i  conti
correnti  dedicati  di  cui  al  comma  1,  per  il  totale  dovuto,  anche  se  non  riferibile  in  via  esclusiva  alla
realizzazione dell’intervento.

3. I  pagamenti in favore di enti previdenziali,  assicurativi e istituzionali,  nonché quelli  in favore di gestori e
fornitori di pubblici servizi,  ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa.
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da
quelli  ammessi  dal  comma 2, lettera a),  fermi restando il  divieto di  impiego del  contante e l'obbligo di
documentazione della spesa.

4. Ogni  pagamento  effettuato  ai  sensi  del  comma  2,  lettera  a),  deve  riportare,  in  relazione  a  ciascuna
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di
una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del
presente Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di
tracciabilità  finanziaria  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  procedono  all'immediata  risoluzione  del  rapporto
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del
Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con
i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi
del  comma  2,  lettera  a);  in  assenza  di  tali  clausole  i  predetti  contratti  sono  nulli  senza  necessità  di
declaratoria.

Art. 67. Disciplina antimafia

1. Ai sensi del  decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli  impedimenti
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento
temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici
raggruppati e consorziati;  in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane,
devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la  comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del
decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del
citato decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento
giuridico,  possa  essere  sufficiente  l’idonea iscrizione  nella  white  list  tenuta  dalla  competente prefettura
(Ufficio  Territoriale  di  Governo)  nella  sezione  pertinente,  la  stessa  documentazione  è  sostituita
dall’accertamento della 

Art. 68. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali
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1. L’appaltatore, con la partecipazione alla  gara,  si  è impegnato ad accettare e a rispettare il  protocollo di
legalità o il patto di integrità al quale dovesse aderire la Stazione appaltante in applicazione dell’articolo 1,
comma 17, della legge n. 190 del 2012. 

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto anche
se non materialmente allegata.

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di
collaborazione a qualsiasi  titolo,  a  rispettare i  divieti  imposti  dall’articolo  53, comma 16-ter,  del  decreto
legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don
d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello
stesso d.P.R.

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico
dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice
dei contratti: 

a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori
e la messa in funzione degli impianti;

c)  le  tasse  e  gli  altri  oneri  dovuti  ad  enti  territoriali  (occupazione  temporanea  di  suolo  pubblico,  passi
carrabili,  permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o  indirettamente
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del
contratto;

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro,
dalla consegna alla data di emissione del certificato di cui all’articolo 56. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per
spese contrattuali,  imposte e tasse di  cui  ai  commi 1 e 2,  le  maggiori  somme sono comunque a carico
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre  le  imposte  e gli  altri  oneri,  che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima
Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO (articolo 7, comma 1, lettera c))

GE Elaborati generali

GE ES.GE01 Elenco elaborati progetto esecutivo
 

GE ES.GE02 Relazione generale

GE ES.GE03 Elenco prezzi unitari
 

GE ES.GE04 Analisi dei prezzi
 

GE ES.GE05 Stima d'incidenza della manodopera
 

GE ES.GE06 Computo metrico estimativo
 

GE ES.GE07 Quadro economico
 

GE ES.GE08 Programma di manutenzione e gestione pluriennale
 

GE ES.GE09 Schema di contratto
 

GE ES.GE10 Capitolato Speciale di Appalto
 

AR Progetto architettonico
 

AR ES.AR.01 Relazione tecnica
 

AR ES.AR.02 Elaborato grafico: bacheche e stazioni manutenzione/gonfiaggio
 

AR ES.AR.03 Elaborato grafico interventi puntuali sul territorio di progetto: posizionamento bacheche e 
stazioni manutenzione/gonfiaggio

 

AR ES.AR.04 Elaborato grafico intervento entro area urbana di Cuneo: posizionamento display per 
conteggio biciclette (Corso Nizza)

 

AR ES.AR.05 Elaborato grafico intervento entro area urbana di Cuneo: spostamento totem informativo 
presso Casa del Fiume

 

AR ES.AR.06 Elaborato grafico intervento entro area urbana di Cuneo: posizionamento stazione di lavaggio 
biciclette presso area camper (vicinanze Casa del Fiume)

 

AR ES.AR.07 Elaborato grafico intervento entro area urbana di Cuneo: creazione punti di indirizzamento 
(Piazza Foro Boario e Viale degli Angeli)

 

SI Sicurezza
 

SI ES.SI.01 Piano di sicurezza e coordinamento
 

SI ES.SI.02 Cronoprogramma dei lavori
 

SI ES.SI.03 Analisi e valutazione dei rischi
 

SI ES.SI.04 Stima dei costi della sicurezza
 

SI ES.SI.05 Fascicolo dell'opera
 

SI ES.SI.06 Planimetria di cantiere

53/89



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo

Allegato «C»CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64)

Ente appaltante: Comune di CUNEO
Ufficio competente:

ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO
Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________

PROGETTO ALCOTRA REVAL, azione 3.2
opere di installazione segnaletica e realizzazione sistemi di indirizzamento

Progetto approvato con Determinazione del Dirigente del Settore Lavori Pubblici 
n. ….... del …./..../........

Progetto esecutivo:

     
DL:

     
Progetto esecutivo opere in c.a. DL opere in c.a

Progettista dell’impianto ___________
Progettista dell’impianto ___________
Progettista dell’impianto ___________
Responsabile dei lavori:
Coordinatore per la progettazione:
Coordinatore per l’esecuzione:

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:
Responsabile unico del procedimento:

IMPORTO DEL PROGETTO: euro _______________ 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro _______________

ONERI PER LA SICUREZZA: euro _______________
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________ 

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %
Impresa esecutrice:

con sede
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______

_____, classifica _______
_____, classifica _______

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati
categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale
inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it   E-mail: ____ @______________
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PARTE SECONDA
SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

ART. 43, COMMA 3, LETTERA B), DEL D.P.R. N. 207 DEL 2010

CAPO 1.  QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 70 NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle
opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi
dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo
l'accettazione della Direzione dei Lavori.

Resta sempre all'Impresa la  piena responsabilità  circa i  materiali  adoperati  o forniti  durante l’esecuzione dei
lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle
dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano

fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali  o componenti di caratteristiche superiori  a quelle

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e
la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego
di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede  di
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo
di collaudo.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato
speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei
Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte
nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative
spese sono poste a carico dell'Appaltatore.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le
disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale
d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

Art. 71 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e
priva  di  sali  (particolarmente  solfati  e  cloruri)  in  percentuali  dannose  e  non  essere  aggressiva  per  il
conglomerato risultante.
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Calci. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti, le
calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 595/65 (Caratteristiche
tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti,
nonché alle norme UNI EN 459-1 e UNI EN459-2.
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme,
non bruciata,  né vitrea, né pigra ad idratarsi  ed infine di  qualità tale che, mescolata con la  sola quantità
d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo,
senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare
per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme
vigenti. 
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili. 

Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti
in materia (Legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della  serie EN 197),  dotati di attestato di
conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.
A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il  rilascio
dell'attestato di conformità per i  cementi),  i  cementi di cui all'art.  1 lettera A) della Legge 595/65 (e cioè
cementi  normali  e  ad alta  resistenza portland,  pozzolanico e d'altoforno),  se  utilizzati  per  confezionare il
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui
all'art.  6  della  Legge  595/65  e  all'art.  59  del  D.P.R.  380/2001  e  s.m.i.  Per  i  cementi  di  importazione,  la
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori
esteri di analisi.
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità
e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Gesso  - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e
da agenti degradanti. 

Pozzolana - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o da
parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti. 
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 

Ghiaia,  pietrisco e sabbia.  -  Le ghiaie,  i  pietrischi  e  le  sabbie da  impiegare  nella  formazione dei  calcestruzzi
dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in
conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. 
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il  più
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza
meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose
ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta
resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5
mm. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire
la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 
Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire
alla Direzione dei Lavori i normali controlli. 
In  linea di  massima,  per  quanto riguarda la  dimensione degli  elementi  dei  pietrischi  e  delle  ghiaie questi
dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm
se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti o getti di limitato spessore. 
Le  ghiaie  da  impiegarsi  per  formazione  di  massicciate  stradali  dovranno  essere  costituite  da  elementi
omogenei  derivati  da  rocce durissime di  tipo costante e di  natura  consimile fra  loro,  escludendosi  quelle
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. 
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Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di
alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere
scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per
natura e formazione non diano affidamento sulle  sue caratteristiche, è necessario  effettuare su campioni
prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. 
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di
esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi ricavabili da
fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea. 
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate dal
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di buona tecnica per la
tipologia edilizia in oggetto.
Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua

cilindrate; 
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione di

ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per

trattamenti con bitumi fluidi; 
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti  superficiali,  penetrazioni,  semipenetrazioni  e  pietrischetti

bitumati; 
5) graniglia  normale  da  5  a  20  mm  per  trattamenti  superficiali,  tappeti  bitumati,  strato  superiore  di

conglomerati bituminosi; 
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei Lavori

per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati
bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al
5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura,
purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori
al limite minimo della pezzatura fissata. 
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati - Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i
limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento
della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una
plastica  (limite  di  plasticità  L.P.)  e  da  una fase  plastica ad una fase  liquida (limite  di  fluidità L.L.)  nonché
dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.). 
Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha
notevole importanza. 
Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche
(Highway Research Board): 
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed

essere almeno passante per  il  65% al  setaccio n.  10 A.S.T.M.;  il  detto passante al  n.  10, dovrà essere
passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al
n. 200 A.S.T.M.; 

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere interamente
passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al
setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200. 

3) negli  strati  di  fondazione,  di  cui  ai  precedenti  paragrafi  1)  e  2),  l'indice  di  plasticità  non  deve  essere
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M.
deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i
due terzi di essa. 
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4) strato  superiore  della  sovrastruttura:  tipo  miscela  sabbia-argilla:  valgono  le  stesse  condizioni
granulometriche di cui al paragrafo 1); 

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere
interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al
setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n.
200; 

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il limite di
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi
della frazione passante al n. 40. 

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (Californian
bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con
approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di
massima  il  C.B.R.  del  materiale,  costipato  alla  densità  massima  e  saturato  con  acqua  dopo  4  giorni  di
immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e
per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere
rigonfiamenti superiori allo 0,5%.

Pietrame - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai
requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio,
esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno
avere dimensioni  adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della
sollecitazione cui devono essere assoggettate. 
Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla
percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. 

Tufi.  -  Le  pietre  di  tufo  dovranno  essere  di  struttura  compatta  ed  uniforme,  evitando  quelle  pomiciose  e
facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza. 

Cubetti di pietra - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme
di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Mattoni - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari,  a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non
vetrificati;  essere  esenti  da  calcinelli  e  scevri  da  ogni  difetto che possa  nuocere alla  buona riuscita  delle
murature;  aderire  fortemente  alle  malte;  essere  resistenti  alla  cristallizzazione  dei  solfati  alcalini;  non
contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. 
I  mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni
segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in
frigorifero  alla  temperatura  di  -  10°,  i  quattro  provini  fatti  con  detti  laterizi  sottoposti  alla  prova  di
compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentata da quelli provati
allo stato asciutto. 
I  mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi,  di lunghezza doppia della larghezza, di modello
costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima allo
schiacciamento di almeno 160 Kg/cm².
Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia. 

Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura
stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione
dell'acqua  (non  solubile  non  plasticizzabile)  ed  avere  un  potere  portante  C.B.R.  (rapporto  portante
californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni
specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante
la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima
percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. 
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la
granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non
dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 
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Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" emanate dal Consiglio
Nazionale delle  Ricerche.  Per  trattamenti  superficiali  e  semipenetrazione si  adoperano i  tipi  B 180/200, B
130/150; per i trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80;
per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.

Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" emanate dal
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda
della stagione e del clima.

Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi
stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" emanate dal Consiglio
Nazionale delle Ricerche. Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.

Polvere  asfaltica.  -  Deve  soddisfare  alle  "Norme  per  l'accettazione  delle  polveri  di  rocce  asfaltiche  per
pavimentazioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Materiali  ferrosi -  I  materiali  ferrosi  da  impiegare  nei  lavori  dovranno  essere  esenti  da  scorie,  soffiature,
brecciature,  paglie  o  da  qualsiasi  altro  difetto  apparente  o  latente  di  fusione,  laminazione,  trafilatura,
fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14 gennaio
2008, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza
saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà
essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare
screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. 
Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 

3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro,
dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

4° Acciaio per cemento armato. - L'acciaio impiegato nelle strutture in conglomerato cementizio armato dovrà
rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008, punto 11.3 ed in particolare al punto 11.3.2 se
normale, e punto 11.3.3 se precompresso.

5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile,
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la
resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

 Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 -
UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Prove dei materiali
In correlazione a quanto prescritto  circa la  qualità e  le  caratteristiche dei  materiali  per  la  loro accettazione,

l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a
quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di
campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. 

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma
della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 

Art. 72 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO
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Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel
D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti.

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle
della norma UNI EN 771.

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del
succitato D.M. 14 gennaio 2008 e delle relative norme vigenti.

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati delle
prove e condotte da laboratori ufficiali  negli  stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui
sopra.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli
elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.

Art. 73 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati all'esecuzione di opere in conglomerato
cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in
materia.

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi
non gelivi e non friabili,  privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive
all'indurimento  del  conglomerato  o  alla  conservazione  delle  armature.  La  ghiaia  o  il  pietrisco  devono  avere
dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle
armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da
taglio.

3)  Gli  additivi  per  impasti  cementizi,  come  da  norma  UNI  EN  934,  si  intendono  classificati  come  segue:
fluidificanti;  aeranti;  ritardanti;  acceleranti;  fluidificanti-aeranti;  fluidificanti-ritardanti;  fluidificanti-  acceleranti;
antigelo-superfluidificanti.  Per le  modalità di  controllo  ed accettazione la  Direzione dei Lavori  potrà far eseguire
prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali",
l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti).

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al
D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti),
UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 74 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero
sistema di pavimentazione.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori,  ai fini della loro
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

2 - I  prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni,  mosaico di lamelle, blocchetti,  ecc. si  intendono
denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto;
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b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:
b1) qualità I:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore

diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto;
- imperfezioni  di  lavorazione con profondità  minore di  1  mm e purché presenti  su meno del  10% degli

elementi;
b2) qualità II:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore

diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto:
- piccole fenditure;
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I;
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.
b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove di

resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti;
c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%;
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura:

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza;
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza;
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza;
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci;

e) la  resistenza  meccanica  a  flessione,  la  resistenza  all'impronta  ed  altre  caratteristiche  saranno  nei  limiti
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che accompagna la
fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti;

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità nelle
fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le caratteristiche
di cui ai commi da a) ad e).

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810;

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo
conto  che  le  dizioni  commerciali  e/o  tradizionali  (cotto,  cotto  forte,  gres,  ecc.)  devono  essere  associate  alla
classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le norme
UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3.

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411.
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in
base alla rispondenza ai valori previsti  dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei
Lavori e fornitore.

b)  Per  i  prodotti  definiti  "pianelle  comuni  di  argilla",  "pianelle  pressate ed arrotate di  argilla"  e "mattonelle
greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: 
- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 
- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 
- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso.

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai
fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per
cui:
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti;
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento

d'acqua,  i  valori  di  accettazione  per  le  piastrelle  ottenute  mediante  colatura  saranno  concordati  fra
produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti  dal progetto o dichiarati dai produttori ed
accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1.

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc.
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi
riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette.
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4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni
date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti:

a) essere esenti da difetti  visibili  (bolle, graffi,  macchie, aloni,  ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista
(norma UNI 8272-1);

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il
contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2.
Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei
grigi;

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:
- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;
- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in

millimetri) e 0,0012;
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868);
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³;
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i rotoli;
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i;
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non

deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. Non
sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti;

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con il
rivestimento,  per  i  prodotti  colorati  non deve dare  origine  ad  un contrasto di  colore  maggiore  di  quello
dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve
essere maggiore dell'elemento N2;

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i) si intende effettuato secondo le modalità indicate
nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti);

m) i  prodotti  devono  essere  contenuti  in  appositi  imballi  che  li  proteggano da  azioni  meccaniche  ed  agenti
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi da a)
ad i).

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di cui
alla norma UNI EN 10581.

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo.
I  prodotti  devono  essere  contenuti  in  appositi  imballi  che  li  proteggano  da  azioni  meccaniche  ed  agenti

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate.

6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo realizzato:
- mediante impregnazione semplice (I1);
- a saturazione (I2);
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);
- con prodotti spatolati (S).
Le  caratteristiche  segnate  come  significative  nel  prospetto  seguente  devono  rispondere  alle  prescrizioni  del

progetto.
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie parti) e

UNI 8297.
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CARATTERISTICHE Grado di significatività rispetto ai vari tipi

I1 I2 F1 F2 A S

Colore

Identificazione chimico-fisica

Spessore

-

+

-

-

+

-

+

+

+

+

+

+

+

+

+

-

+

+

Resistenza all'abrasione

Resistenza  al  punzonamento
dinamico (urto)

Resistenza  al  punzonamento
statico

Comportamento all'acqua

Resistenza  alla  pressione
idrostatica inversa

Resistenza al fuoco

Resistenza  alla  bruciatura
della sigaretta

Resistenza  all'invecchiamento
termico in aria

Resistenza  meccanica  dei
ripristini

+

-

+

+

-

+

-

-

-

+

+

+

+

+

+

+

+

-

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+ Significativa
- Non significativa

I  prodotti  devono  essere  contenuti  in  appositi  imballi  che  li  proteggano  da  azioni  meccaniche  e  da  agenti
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

Il  foglio informativo indicherà,  oltre al  nome del  fornitore,  le  caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per la
sicurezza durante l'applicazione.

7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni
del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni.

a. Mattonelle  di  cemento con o senza colorazione e superficie levigata;  mattonelle  di  cemento con o senza
colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di
pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto
riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed
alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del presente articolo avendo il
Regio Decreto sopracitato quale riferimento.

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, dimensioni,
colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di
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posa ottenibili  si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono rispondere alle prescrizioni  del progetto ed in
mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue:
- essere  esenti  da  difetti  visibili  e  di  forma  quali  protuberanze,  bave,  incavi  che  superino  le  tolleranze

dimensionali ammesse.
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media
delle misure sul campione prelevato;

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo massello e
±10% sulle medie;

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il
singolo massello e non più del 10% per le medie;

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante;
- il  coefficiente di aderenza delle facce laterali  deve essere il  valore nominale con tolleranza ±5% per un

singolo elemento e ±3% per la media;
- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo elemento e

maggiore di 60 N/mm² per la media;
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 338.
I  prodotti  saranno forniti  su appositi  pallets  opportunamente legati  ed eventualmente protetti  dall'azione  di

sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e
le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.

8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti);
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato):  elemento costituito da frammenti  lapidei  naturali  legati  con

cemento o con resine;
- lastra  rifilata:  elemento  con  le  dimensioni  fissate  in  funzione  del  luogo  d'impiego,  solitamente  con  una

dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente

con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;
- marmetta  calibrata:  elemento  lavorato  meccanicamente  per  mantenere  lo  spessore  entro  le  tolleranze

dichiarate;
- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le

tolleranze dichiarate.
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618.
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed a

quanto  prescritto  nell'articolo  prodotti  di  pietre  naturali  o  ricostruite.  In  mancanza  di  tolleranze  su  disegni  di
progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno
tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette
saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto
2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm;

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti
saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti.

Il  foglio  informativo  indicherà  almeno  le  caratteristiche  di  cui  sopra  e  le  istruzioni  per  la  movimentazione,
sicurezza e posa. 

9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes).
a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè:

- rivestimenti  tessili  a  velluto (nei  loro  sottocasi  velluto tagliato,  velluto riccio,  velluto  unilivello,  velluto
plurilivello, ecc.);

- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto).
In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma UNI
8013-1;

b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento a quanto segue:
- massa areica totale e dello strato di utilizzazione;
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- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione;
- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato;
- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico.

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di comportamento:
- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio;
- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area;
- forza di strappo dei fiocchetti;
- comportamento al fuoco;

c)  i  criteri  di  accettazione  sono  quelli  precisati  nel  presente  articolo;  i  valori  saranno  quelli  dichiarati  dal
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da seguire in caso di contestazione
sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti);

d)  i  prodotti  saranno  forniti  protetti  da  appositi  imballi  che  li  proteggano  da  azioni  meccaniche,  da  agenti
atmosferici  ed altri  agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il
foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la posa.

10 - Le mattonelle di asfalto:
a)  dovranno rispondere alle  prescrizioni  del  Regio Decreto 2234/39 per  quanto riguarda le  caratteristiche di

resistenza  all'urto:  4  Nm  (0,40  kgm  minimo;  resistenza  alla  flessione:  3  N/mm²  (30  kg/cm²)  minimo;
coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso;

b) per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in caso di contestazione si
fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili.

I  prodotti saranno forniti  su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti
meccanici,  chimici  ed altri  nelle  fasi  di  trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della  posa.  Il  foglio
informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa.

11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme vigenti. Le
lamiere saranno inoltre esenti da difetti  visibili  (quali  scagliature, bave, crepe, crateri,  ecc.) e da difetti  di forma
(svergolamento,  ondulazione,  ecc.)  che  ne  pregiudichino  l'impiego  e/o  la  messa  in  opera  e  dovranno  avere
l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI EN
1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 75 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le denominazioni
commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.

Pietre naturali e marmi -Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro dovranno essere
di  grana compatta ed esenti  da piani  di  sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni  di  sostanze estranee;
inoltre,  dovranno  avere  dimensioni  adatte  al  particolare  tipo  di  impiego,  offrire  una  resistenza  proporzionata
all'entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e possedere un'efficace capacità di adesione alle malte.
Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. Saranno escluse,
salvo specifiche prescrizioni,  le  pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni  per
l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua corrente.
Marmo (termine  commerciale)  -  Roccia  cristallina,  compatta,  lucidabile,  da  decorazione  e  da  costruzione,
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).

A questa categoria appartengono:
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;
- gli alabastri calcarei;
- le serpentiniti;
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- oficalciti.
Dovranno  essere  della  migliore  qualità,  privi  di  scaglie,  brecce,  vene,  spaccature,  nodi  o  altri  difetti  che  li

renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e scheggiature.
Granito (termine commerciale) - Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione,
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi)

A questa categoria appartengono:
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, feldspati

sodico-potassici e miche);
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica;
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.

Travertino  -  Roccia  calcarea  sedimentaria  di  deposito  chimico  con  caratteristica  strutturale  vacuolare,  da
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.
Pietra (termine commerciale) - Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.

A  questa  categoria  appartengono  rocce  di  composizione  mineralogica  svariatissima,  non  inseribili  in  alcuna
classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:

- rocce tenere e/o poco compatte;
- rocce dure e/o compatte.
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.),

varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti,
micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed
alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618.

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma UNI EN

12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad
eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la
funzione;

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento;
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

c) delle  seguenti  caratteristiche  il  fornitore  dichiarerà  i  valori  medi  (ed  i  valori  minimi  e/o  la  dispersione
percentuale):
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617-1;
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN

14617;
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617;
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617;
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146;
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617;

d) per  le  prescrizioni  complementari  da  considerare  in  relazione  alla  destinazione  d'uso  (strutturale  per
murature,  pavimentazioni,  coperture,  ecc.)  si  rinvia  agli  appositi  articoli  del  presente  capitolato  ed  alle
prescrizioni di progetto.

Pietre da taglio - Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla percussione, prive di
fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità.

Per le opere a "faccia a vista" sarà vietato l'impiego di  materiali  con venature disomogenee o,  in genere, di
brecce. Inoltre dovranno avere buona resistenza a compressione, resistenza a flessione, tenacità (resistenza agli urti),
capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, lavorabilità (attitudine ad essere trasformate
in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità.
Lastre per tetti, per cornicioni e simili – Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili (poco porose),
durevoli ed inattaccabili al gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili (scisti, lavagne).
Lastre per interni  " Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, trasformabili in lastre
lucidabili, tenaci e resistenti all'usura. 
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I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo relativo
ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI EN
12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 76 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria,
all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono
rispondenti alle seguenti caratteristiche:

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
- diagramma forza  deformazione  (allungamento)  compatibile  con le  deformazioni  elastiche  del  supporto  al

quale sono destinati;
- durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle  condizioni  di  impiego,  cioè  con  decadimento  delle

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità  alle  azioni  chimico-fisiche  di  agenti  aggressivi  presenti  nell'atmosfera  o  nell'ambiente  di

destinazione.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o

alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente,
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso.

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per
diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.
Oltre  a  quanto  specificato  nel  progetto,  o  negli  articoli  relativi  alla  destinazione  d'uso,  si  intendono  forniti

rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;
- durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle  condizioni  di  impiego (cioè con un  decadimento  delle

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);
- durabilità  alle  azioni  chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi  presenti  nell'atmosfera o nell'ambiente di

destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma

UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore
ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

3 -  Per geotessili  si  intendono i  prodotti  utilizzati  per costituire strati  di  separazione, contenimento,  filtranti,
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.

Si distinguono in:
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento
meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti
da fiocco o da filamento continuo.

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).
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Quando  non  è  specificato  nel  progetto,  o  negli  articoli  relativi  alla  destinazione  d'uso,  si  intendono  forniti
rispondenti alle seguenti caratteristiche:

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%;
- spessore: ±3%;
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma

UNI e/o è in possesso di  attestato di conformità;  in loro mancanza valgono i  valori dichiarati  dal produttore ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide,
ecc.).

Per i non tessuti dovrà essere precisato:
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;
- il peso unitario.

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura
Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri  di armatura, ripuliti  da precedenti  operazioni  di demolizione del
copriferro  e  dall'eventuale  ruggine  con  sabbiatura  o  pulizia  meccanica.  La  malta  bicomponente  sarà  a  base  di
polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi definiti nella UNI
EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti nell'atmosfera,
svolgendo  una  azione  protettiva  efficace  secondo  gli  standard  della  UNI  EN  15183  della  superficie  metallica
all'ossidazione.

Applicazione da utilizzare:
nei casi di lunghe attese per la ripresa del getto superiori a 10 giorni, sui ferri di armatura di attesa di parti
strutturali in conglomerato cementizio armato;
negli interventi di recupero, consolidamento e ripristino di opere in conglomerato cementizio armato. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, UNI EN
12004, UNI EN 12860. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 77 MATERIALE PER OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE

Tutto il  materiale fornito dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità uguale o
superiore  a  quanto  prescritto  dal  progetto,  dal  presente  capitolato  e  dalla  normativa  vigente.  In  ogni  caso
l'Appaltatore è tenuto a fornire alla Direzione Lavori la tracciabilità del materiale fornito per approvazione.

In  particolare,  terre,  compresa quella  agraria,  macinati  e  rocce da scavo,  per  la  formazione di  aree private,
sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti,
la Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante misure straordinarie e urgenti in materia ambientale, il  D.M. n. 161/2012
"Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo" e i limiti previsti dalla Tabella 1 -
Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da
bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Inoltre, per detti materiali, deve esserne assicurata la tracciabilità, accompagnandoli, a
seconda della loro natura, con una delle seguenti documentazioni:

1. Provenienza da cava: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata alla cava per la commercializzazione di terre e
rocce da scavo; bolle di accompagnamento;

2. Provenienza da recupero di rifiuti: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata all'impianto per il trattamento e la
commercializzazione dei materiali; bolle di accompagnamento;

3. Provenienza da cantieri di escavazione: riferimenti del Piano delle terre allegato al progetto dell'opera relativa
al  cantiere di  provenienza,  in  conformità  all'art.  186 del  D.Lgs.  152/2006 e s.m.i.;  bolle  di  accompagnamento e
"Documento di trasporto di terre e rocce da scavo" (modello fornito dalla Direzione dei Lavori).

Valori  discordanti e/o assenza o incompletezza della  documentazione suddetta renderanno inaccettabili  dalla
Direzione dei Lavori i materiali conferiti.
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Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini indicanti in maniera
chiara,  leggibile  ed  indelebile,  la  denominazione  botanica  (Genere,  specie,  varietà  o  cultivar)  in  base  al  Codice
internazionale  di  nomenclatura  botanica,  inoltre  il  cartellino  dovrà  essere  resistente  alle  intemperie.  Le
caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di
ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al progetto
o indicate nell'Elenco Prezzi e nelle successive voci particolari.

Dove richiesto dalle normative vigenti il materiale vegetale dovrà essere accompagnato dal "passaporto per le
piante".

All'interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno essere uniformi
ed  omogenee  fra  loro.  L'Appaltatore  si  impegna  a  sostituire  a  proprie  spese  quelle  piante  che  manifestassero
differenze genetiche (diversa specie o varietà, disomogeneità nel gruppo, ecc.) o morfologiche (colore del fiore, delle
foglie,  portamento,  ecc.),  da  quanto  richiesto,  anche  dopo  il  collaudo  definitivo.  Corrispondenti  alla  forma  di
allevamento richiesta, le piante dovranno avere subìto le adeguate potature di formazione in vivaio in base alla
forma di allevamento richiesta. Dove non diversamente specificato si intendono piante allevate con forma tipica
della specie, varietà o cultivar cioè coltivate in forma libera o naturale con una buona conformazione del fusto e delle
branche, un'alta densità di ramificazione di rami e branche e una buona simmetria ed equilibrio della chioma.

Dove richiesto dovranno essere fornite piante con forma diversa da quella  naturale che richiede tecniche di
potatura ed allevamento particolari come a spalliera, a cono, a spirale, ad albereto, a palla, ecc.;

Previa autorizzazione della Direzione dei Lavori, potranno essere messe a dimora piante all'interno di contenitori
biodegradabili a perdere.

Le piante fornite in contenitore vi devono avere trascorso almeno una stagione vegetativa.
Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente biodegradabile, come juta,

canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa compressa ecc., rivestiti con reti di ferro non zincate a maglia larga,
rinforzate se le piante superano i 4 m di altezza, o i 15 cm di diametro, con rete metallica.

Le piante a radice nuda, vanno sradicate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo (periodo compreso tra la
totale perdita di foglie e la formazione delle prime gemme terminali),  non vanno mai lasciate senza copertura a
contatto  con  l'aria  per  evitare  il  disseccamento.  Possono  essere  conservate  in  ambiente  controllato  a  basse
temperature.

Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici
capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel terreno. Il terreno che circonderà le radici dovrà essere ben
aderente, di buona qualità, senza crepe. Non saranno accettate piante con apparato radicale a "spirale" attorno al
contenitore o che fuoriesce da esso, ma neppure con apparato radicale eccessivamente o scarsamente sviluppato;

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, virus, o
altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la "filatura" (pianta eccessivamente
sviluppata  verso  l'alto)  che possono compromettere  il  regolare  sviluppo vegetativo e  il  portamento tipico della
specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come anche di piante infestanti. Le foglie dovranno essere turgide, prive
di difetti o macchie, di colore uniforme e tipico della specie.

Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato in progetto, per
piante di particolare valore estetico, restando anche in questo caso, l'Appaltatore pienamente responsabile della
provenienza del materiale vegetale.

L'Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione dei Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione
della data e dell'ora in cui le piante giungeranno in cantiere.

L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti i requisiti concordati, le eventuali partite
non ritenute conformi dalla Direzione dei Lavori. L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia
considerata come accettazione definitiva: la Direzione dei Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi
momento, quei materiali e quelle provviste che si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo l'introduzione sul cantiere,
nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare la loro corrispondenza con i requisiti
richiesti e alle norme vigenti. In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto l'approvazione dei materiali dalla Direzione
dei Lavori, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere.

L'Impresa fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato nei
disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione della sistemazione.
Substrato di Coltivazione
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Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente o
miscelati  in proporzioni  note per impieghi  particolari  e per ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse
specie che si vogliano mettere a dimora.

Se  il  materiale  viene fornito  confezionato,  l'etichetta  deve riportare  tutte  le  indicazioni  prescritte  per  legge,
mentre  nel  caso vengano utilizzati  substrati  non confezionati,  l'Appaltatore  dovrà  effettuare  a  proprie  spese le
opportune analisi al fine di verificarne la qualità e la composizione. In ogni caso, il substrato dovrà risultare esente da
sostanze tossiche e agenti patogeni.
Sementi

L'Appaltatore dovrà fornire  sementi  di  ottima qualità e rispondenti  esattamente a genere e specie richiesta,
sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l'indicazione del grado di
purezza e di germinabilità e della data di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. Per evitare che possano alterarsi o
deteriorarsi, le sementi devono essere immagazzinate in locali freschi, ben aerati e privi di umidità. 

Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio dovrà essere realizzata in cantiere alla presenza della
Direzione dei Lavori e dovrà rispettare accuratamente le percentuali stabilite dal progetto (le percentuali devono
essere calcolate sul numero indicativo di semi); sarà cura dell'Appaltatore preparare e mescolare in modo uniforme
le diverse qualità di semi.

La semina dovrà essere realizzata solo dopo l’autorizzazione della Direzione dei Lavori sul miscuglio delle sementi,
che provvederà all’approvazione dei materiali da impiegare ed al controllo in fase esecutiva.
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CAPO 2. SPECIFICHE TECNICHE

Art. 78 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI IN GENERE

Le demolizioni di pavimentazioni, sottofondi, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue parti, da prevenire qualsiasi infortunio
agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo.
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in
basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnati.
Nelle  demolizioni  e  rimozioni  l'Appaltatore  deve  inoltre  provvedere  alle  eventuali  necessarie  puntellature  per
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della
Stazione Appaltante.
Le  demolizioni  dovranno  limitarsi  alle  parti  ed  alle  dimensioni  prescritte.  Quando,  anche  per  mancanza  di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura
e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente puliti,
custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele
per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione.
Detti  materiali  restano  tutti  di  proprietà  della  Stazione  Appaltante,  la  quale  potrà  ordinare  all'Appaltatore  di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori
del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
Gli oneri e le spese per lo smaltimento, in conformità delle norme vigenti, dei materiali derivanti dalle demolizioni e
rimozioni  sono  a  totale  carico  dell’Appaltatore,  e  si  intendono  compresi  nei  prezzi  di  contratto,  ove  non
diversamente indicato.

Art. 79  DEMOLIZIONI E RIMOZIONI IN PROGETTO

Art. 79.1 - Demolizioni e rimozioni  - per segnaletica e altri manufatti

Per la segnaletica e gli  altri  manufatti inerenti gli itinerari cicloturistici  previsti in progetto si dovranno realizzare
opportune fondazioni per cui andrà demolita la pavimentazione e gli strati di sottofondo e fondazione, strettamente
indispensabili per la realizzazione della stessa.
Tali  demolizioni  potranno coinvolgere pavimentazioni  in cubetti  di  pietra, lastre di  pietra,  autobloccanti,  asfalto,
battuti di cemento, terra battuta, ghiaia ecc.
Dovrà  essere  rimossa  la  pavimentazione  e  gli  strati  di  sottofondo fino ad arrivare  alla  quota  necessaria  per  la
realizzazione della fondazione o della posa dei nuovi cavidotti.
Tali demolizioni dovranno essere eseguite con martello demolitore o manualmente.
Durante le demolizioni si dovrà porre particolare cura al fine di evitare di danneggiare eventuali sottoservizi esistenti.
Sono compresi il carico ed il trasporto al di fuori del cantiere alle discariche, lo scarico e gli eventuali oneri per lo
smaltimento.
Gli addetti dovranno indossare le protezioni auricolare previste dalla normativa; inoltre si farà attenzione a limitare
l’uso del martello demolitore a orari compatibili con la tutela della quiete pubblica.

Art. 80 SCAVI IN GENERE

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di
progetto, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.
Nell'esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire  scoscendimenti  e
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.
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L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano
deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi.
Le materie provenienti  dagli  scavi,  ove non siano utilizzabili  o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della
Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche
discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.
Qualora le  materie provenienti dagli  scavi  debbano essere successivamente utilizzate,  il  loro utilizzo avverrà nel
rispetto del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e della Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante misure straordinarie e urgenti in
materia ambientale; inoltre, esse dovranno essere depositate, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere
poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori,  alle
proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle
precedenti disposizioni.
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge.
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di
ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.
Qualora  gli  atti  contrattuali  prevedano  la  cessione  di  detti  materiali  all'Appaltatore,  il  prezzo  ad  essi
convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata
già fatta nella determinazione dei prezzi.
Gli oneri per l’eventuale smaltimento, in conformità della normativa vigente, del materiale proveniente dagli scavi
sono completamente a carico dell’Appaltatore comprese le spese per le relative pratiche.

Art. 81 SCAVI IN PROGETTO

Tutte le operazioni di scavo, comprese le movimentazioni, il caricamento e il trasporto alla discarica dei materiali di
risulta sono comprese nell’importo stimato dal computo metrico estimativo, da compensarsi a corpo.
Gli scavi, da effettuarsi sia a mano che con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti con le usuali regole dell’arte e
quando  occorre  dovranno essere  solidamente  puntellati  con  solide  e  robuste  armature  in  modo da  assicurare
abbondantemente contro ogni pericolo gli operai e impedire ogni smottamento di materiale durante l’esecuzione sia
degli scavi che delle murature.
Si dovranno inoltre utilizzare tutti gli accorgimenti necessari affinché le strutture esistenti non subiscano alcun tipo di
alterazione o danneggiamento.
Gli scavi, ovunque si ritenga che possano rappresentare un rischio per il transito e l’incolumità delle persone, e in
modo particolare sulla pubblica via, dovranno essere protetti con recinzioni, e/o indicazioni di pericolo a mezzo di
cartelli e se in prossimità di aree di passaggio e di notte, attraverso l’utilizzo di segnalazioni luminose.

Art. 81.1 Scavi a sezione obbligata per posa cavidotti e pozzetti

Gli scavi a sezione obbligata in terreno compatto, eseguiti a macchina e dove necessario a mano, sono previsti per
l'allaccio  dei  sottoservizi  della  stazione  di  lavaggio  e  gonfiaggio  biciclette,  dei  totem  multimediali  e  per  la
realizzazione dei pozzetti.
Le voci di scavo devono comprendere tutte le lavorazioni necessarie per la demolizione e l'asportazione di eventuali
massi o trovanti presenti nelle zone da scavare.
Lo scavo andrà eseguito a sezione obbligata o a sezione ristretta per posa tubazione e manufatti, in terreni sciolti o
compatti, fino a 2 m di profondità rispetto al piano di sbancamento, anche in presenza di acqua fino a un battente
massimo di 20 cm, ed eseguito con idonei mezzi meccanici, con eventuale intervento manuale ove occorra, esclusa la
roccia da mina ma compresi i trovanti rocciosi e i blocchi di muratura fino a 0,50 m³, misurato in sezione effettiva,
con deposito dei materiali ai lati dello scavo stesso.

Art. 81.2 Scavi a sezione obbligata per fondazioni segnaletica e altri manufatti

Gli scavi a sezione obbligata in terreno compatto, eseguiti a macchina e dove necessario a mano, sono previsti per la
realizzazione delle fondazioni (plintini) di:

1.bacheche informative;
2.stazioni di manutenzione e gonfiaggio biciclette;
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3.stazione di lavaggio e gonfiaggio biciclette;
4.totem multimediali.

Prima di procedere con lo scavo per dette fondazioni dovranno essere seguite le seguenti prescrizioni:
1.Gli scavi, ovunque si ritenga che possano rappresentare un rischio per il transito e l’incolumità delle persone, e
in modo particolare negli ambiti di sottoportico, dovranno essere protetti con recinzioni, e/o indicazioni di 
pericolo a mezzo di cartelli e se in prossimità di aree di passaggio e di notte, attraverso l’utilizzo di segnalazioni 
luminose. 

Tali prescrizioni sono da intendere in relazione all'area di intervento di volta in volta occupata per l'installazione degli
elementi di arredo urbano. In particolare nelle aree di sottoportico la delimitazione dell'area sarà circoscritta alla
zona in cui avviene l'installazione.

1.Rimozione della pavimentazione esistente (con taglio clipper se asfalto);
Tali rimozioni potranno coinvolgere pavimentazioni in cubetti di pietra, lastre di pietra, autobloccanti, asfalto, battuti
di cemento, terra battuta, ghiaia ecc.

Rimuovere e smaltire il materiale di scavo (oneri a carico dell'impresa);
Le voci di scavo devono comprendere tutte le lavorazioni necessarie per la demolizione e l'asportazione di eventuali
massi o trovanti presenti nelle zone da scavare.

Art. 82 RILEVATI E RINTERRI IN GENERE

Per i  reinterri,  ovvero per riempire i  vuoti  tra le  pareti  degli  scavi  e  i  fianchi  dei  cavidotti,  si  dovranno sempre
impiegare, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere, inerenti alla
realizzazione dell’opera in argomento, in quanto disponibili ed in quanto ritenute a ciò adatte a giudizio della DL.
Quando venissero a mancare in parte i  materiali  di cui sopra, si  dovranno impiegare materie sciolte, o ghiaiose,
restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con l’assorbimento di
acqua rammolliscono e si gonfiano generando spinte.
Nella formazione dei reinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per
strati  orizzontali  di  eguale altezza,  disponendo contemporaneamente le  materie ben sminuzzate con la  maggior
regolarità e precauzione possibile,  in modo da caricare uniformemente le murature su tutti  i  lati  e da evitare le
sfiancature che potrebbero derivare da un carico mal distribuito.

Art. 83 RILEVATI E RINTERRI IN PROGETTO

Art.83.1 Riempimenti
In corrispondenza degli  scavi per la posa delle tubazioni  di  allaccio dei sottoservizi  è previsto il  reinterro con le
materie  di  scavo precedentemente estratte  e  depositate  nell'ambito del  cantiere.  In  tale  operazione si  intende
compreso il carico, trasporto, lo scarico e la costipazione e regolarizzazione, da eseguirsi con mezzo meccanico.

Art. 83.2 Ritombamento scavi per fondazioni per segnaletica e altri manufatti

Per il ritombamento degli scavi si dovrà utilizzare magrone di calcestruzzo (misto cementato).

Art. 84 CONGLOMERATI CEMENTIZI SEMPLICI O ARMATI IN GENERE

Per quanto riguarda i calcestruzzi semplici e/o poco armati dovranno osservarsi le specifiche tecniche che riguardano
i materiali costituenti gli stessi, la sua composizione, le proprietà del calcestruzzo fresco ed indurito e i metodi per la
loro  verifica,  la  produzione,  trasporto,  consegna  e  stagionatura  e  le  procedure  di  controllo  della  sua  qualità
contenute nella norma UNI EN 206-1:2001 e punti 4.1 e 7.4 del D.M. 14.01.2008 Norme Tecniche per le Costruzioni.
Gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2229.
In base ai dati tecnici richiesti negli elaborati di progetto o su espresse esigenze della Direzione Lavori, l’Impresa
garantirà le prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata dei lavori, su:

Classe di resistenza richiesta;
Dimensione massima nominale dell’aggregato;
Classe di consistenza, mediante misura dell’abbassamento del cono;
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Durante  i  lavori  debbono eseguirsi  frequenti  controlli  della  granulometria  degli  inerti,  mentre  la  resistenza  del
conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove su cubetti durante i getti.
I getti devono essere adeguatamente vibrati.
Gli  impasti  di  conglomerato  dovranno  essere  preparati  solamente  nella  quantità  necessaria,  per  l’impiego
immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza al cantiere. I residui
d’impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere portati a rifiuto.
Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme UNI 8520/1-1999.
Gli  eventuali  additivi,  da utilizzare  per  il  confezionamento dei  calcestruzzi,  previa autorizzazione della  Direzione
Lavori, devono ottemperare alle prescrizioni delle norme tecniche da UNI EN 934-2:1999.
Per la costruzione di opere in calcestruzzo quali  muri,  murette di recinzione, ecc., verrà confezionato e posto in
opera, opportunamente costipato con vibratori, un calcestruzzo avente un Rck 30 N/mmq, salvo diverso ordine della
Direzione Lavori.
Le prescrizioni inerenti i conglomerati cementizi rimangono valide in quanto applicabili, salvo il diametro massimo
degli inerti che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un terzo delle dimensioni minime del getto. Le
superfici superiori dei getti verranno rifinite mediante cemento lisciato.
L’impresa  dovrà  porre  tutte  le  cure  e  attenzioni  nell’esecuzione  delle  casseformi  per  ottenere  una  perfetta
esecuzione del getto o raccordo con getti precedentemente messi in opera, per seguire le sagome di progetto e con
gli opportuni giunti di dilatazione.

Art. 85 CONGLOMERATI CEMENTIZI SEMPLICI O ARMATI IN PROGETTO

Art. 85.1 Plintini di fondazione e basamenti per segnaletica e altri manufatti

Il progetto prevede la realizzazione di plintini di fondazione per il sostegno della segnaletica e altri manufatti per il
quale è previsto il ripristino della pavimentazione esistente fino contro agli elementi in oggetto, ossia la fondazione
non dovrà risultare visibile a lavoro finito, e dovrà essere sormontata della pavimentazione. 
Questa dovrà essere ripristinata a regola d'arte (tagli, disegni dei cubetti adiacenti, ecc.)
Le fondazioni dovranno essere di dimensioni adeguate alle geometrie dell'elemento ed alle sollecitazioni a cui è
sottoposto, in calcestruzzo di classe non inferiore a C30/37 armato con gabbia in acciaio idonea alle sollecitazioni
degli ancoraggi. Nel plinto devono essere alloggiati eventuali cestelli con tirafondi o altri dispositivi di ancoraggio in
modo che l'elemento possa essere inflitto o tassellato alla fondazione in cls.

I plintini andranno previsti in tutti i casi in cui la posa diretta su pavimentazioni non garantisca un idoneo il fissaggio
mediante ancoraggi meccanici diretti.

Ancoraggi  diretti  sulle  lastre  di  pietra  (senza  plintino)  saranno  possibili  per  lastre  di  spessore  adeguato  e  di
dimensioni in superficie sufficienti alle sollecitazioni applicate. Tale soluzione sarà da concordare preventivamente
con la D.L. In caso di ancoraggi diretti sulle lastre questi ultimi dovranno essere del tipo vite autofilettante senza
tassello  (tipo  multi  monti)  in  acciaio  inox  A4,  di  diametro  e  lunghezza  definiti  in  seguito  a  dimensionamento
effettuato da parte dell'impresa.

Art. 85.2 Basamento battuto per stazione di lavaggio e gonfiaggio biciclette

Il progetto prevede la realizzazione di un basamento/battuto in calcestruzzo durabile dello spessore di 20 cm armato
con rete elettrosaldata Ø 8 mm di maglia 20 x 20 cm.
Prevedere calcestruzzo  durabile  per  climi  rigidi  per  pavimentazioni  sottoposte  in  servizio  a trattamenti  con sali
disgelanti, con classe di esposizione XF4 secondo le norme UNI EN 206-1 ed UNI 11104, caratterizzato dall'utilizzo di
aggregati non gelivi (normativa UNI 8520-2), additivazione con agenti aeranti (UNI 206-1) e l'utilizzo di un rapporto
acqua/cemento pari a a 0,45 con resistenza caratteristica Rck = 35 N/mm2 con Compresa la formazione di pendenze
(min 1,5%) per scolo acque verso canalina prefabbricata.
Compresa la fornitura e posa in opera di canale di drenaggio ACO DRAIN® serie Multiline V 150 costruito secondo la
norma UNI EN 1433 con fissaggio di sicurezza senza viti Drainlock®, con telaio integrato in ghisa sferoidale (GGG) o
acciaio  inox  o  zincato,  in  calcestruzzo  polimerico  ACO  resistente  al  gelo  e  ai  sali,  con  giunto  di  sicurezza;
caratteristiche dimensionali: luce netta 15 cm, lunghezza 100 cm (ogni modulo), larghezza esterna 18,5 cm, altezza
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21 cm, con pendenza del fondo 0,5% integrata.
Il canale avrà tenuta stagna fino al bordo superiore del corpo del canale, con sezione a V, con grigliati per classi di
carico fino ad E 600; il grigliato sarà del tipo a ponte con copertura a caditoia costituito dal seguente
materiale: ghisa sferoidale GGG con classe di carico C250 o acciaio inox o zincato.
Il sistema canale e griglia sarà posato secondo le istruzioni presenti nelle schede di posa.
La linea completa di drenaggio sarà, inoltre, costituita da tutti gli elementi speciali quali elementi di testata.
Comprese i rinfianchi in calcestruzzo

Art. 86 SOTTOFONDI IN GENERE

Le opere di sottofondo stradale, dei marciapiedi e massetti dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, ed
essere  rese  in  opera  finite  e  funzionanti,  complete  di  tutte  quelle  attrezzature  e  materiali  di  completamento
necessari, anche se non dettagliatamente indicati.
I  sottofondi  dovranno  essere  particolarmente  curati  al  fine  di  eliminare  le  camere  d’aria,  sacche  o  bolle  che
potrebbero venirsi a creare, ed inoltre dovranno ricoprire abbondantemente tubazioni e canali correnti sul solaio.
Il conglomerato cementizio adoperato per l’esecuzione delle opere sopracitate, dovrà essere confezionato secondo
le prescrizioni della normativa vigente e comunque sempre con mezzi meccanici.
Nella realizzazione di massetti di superficie superiore ai 50 mq, debbono essere previsti dei giunti di dilatazione. Detti
giunti dovranno essere realizzati mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica.

Art. 87 SOTTOFONDI IN PROGETTO

Dovranno essere eseguiti secondo le indicazioni di seguito descritte e tenendo conto sia delle precisazioni contenute
nelle tavole del progetto architettonico, sia delle disposizioni che all’occorrenza saranno impartite in corso d’opera
dalla D.L.

Art. 87.1 Ripristino pavimentazioni esistenti a seguito della realizzazione di plintini e basamenti

Il progetto prevede la realizzazione di plintini di fondazione per il sostegno della segnaletica e altri manufatti per il
quale è previsto il ripristino della pavimentazione esistente fino contro agli elementi in oggetto, ossia la fondazione
non dovrà risultare visibile a lavoro finito, e dovrà essere sormontata della pavimentazione. Questa dovrà essere
ripristinata a regola d'arte (tagli, disegni dei cubetti adiacenti, ecc.)
I sottofondi in questi casi dovranno essere idonei al tipo di pavimentazione esistente.
Massetti per pavimentazioni in lastre di pietra
I massetti saranno realizzati in cls armato con cemento tipo 32,5 R 250 kg/mc, e rete elettrosaldata di maglia 10x10
cm, diametro 6 mm.
Allettamento per pavimentazioni in lastre di pietra
Lo strato di  allettamento in questa porzione sarà costituito da sottofondo in misto cementato con calcestruzzo
cementizio di spessore di 3 cm circa, avente resistenza caratteristica di kg/cm² di 150.

Art. 88 PAVIMENTAZIONI IN GENERE

La posa in opera di pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti piana
ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla DL.
I  singoli  elementi  dovranno combaciare  tra  di  loro,  dovranno risultare  perfettamente fissati  al  substrato e non
dovranno risultare nelle connessure dei diversi elementi a contatto evidenti ineguaglianze.
I  pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti  e lavorati  senza macchia di sorta. Resta comunque
contrattualmente  stabilito  che  per  un  periodo  di  almeno dieci  giorni  dopo l’ultimazione  di  ciascun  pavimento,
l’impresa  avrà  l’obbligo  di  impedire  l’accesso  di  qualunque  persona  alle  aree  di  nuova  pavimentazione;  ove  i
pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, l’Impresa
dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.
Inoltre,  sarà  a  cura  dell’Appaltatore  effettuare  la  pulizia  e  il  lavaggio  finale  dei  pavimenti  che  non  dovranno
presentare alcuna traccia o macchia.
L’Impresa ha l’obbligo di presentare alla DL i campioni dei differenti tipi di pavimenti prescritti o di provvedere alla
provvista, lavorazione e posa in opera di pavimenti in tutto e per tutto uguali ai campioni che gli saranno sottoposti
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dalla DL.

Art. 89 PAVIMENTAZIONI IN PROGETTO

Tutti i pavimenti saranno da posarsi in opera a perfetta regola d’arte, su idonei sottofondi ed essere resi in opera
finiti e completi di tutto quanto occorrente anche se non dettagliatamente indicato.

Art. 89.1 Ripristino pavimentazioni esistenti a seguito della realizzazione di plintini e basamenti

Il progetto prevede la realizzazione di plintini di fondazione per il sostegno della segnaletica e altri manufatti per il
quale è previsto il ripristino della pavimentazione esistente fino contro agli elementi in oggetto, ossia la fondazione
non dovrà risultare visibile a lavoro finito, e dovrà essere sormontata della pavimentazione. Questa dovrà essere
ripristinata a regola d'arte (tagli, disegni dei cubetti adiacenti, ecc.)

I ripristini delle pavimentazioni dovranno essere eseguiti con elementi dello stesso identico tipo di quelli esistenti
(lastre, cubetti, masselli, ecc.) di uguali dimensione, colore, finitura, giunti ecc,.
La dove possibile è preferibile recuperare gli elementi della pavimentazione esistente precedentemente rimossi per
la realizzazione dei plintini o dei basamenti. Dove il recupero non è possibile si intende compresa la fornitura di nuovi
elementi (lastre, cubetti, masselli, ecc.) di identico tipo di quelli esistenti.

Art. 90 POZZETTI E CHIUSINI CARRABILI

L'intervento prevede la  realizzazione  di  alcuni  pozzetti  d'ispezione in  cls  e  relativi  chiusini  in  ghisa  carrabili  per
l'allaccio di impianti elettrici, dati e acqua di alcuni elementi previsti in progetto.
Per maggiore dettaglio si rimanda agli elaborati grafici.
Sono previsti:

num. 1 pozzetto stradale con relativo chiusino carrabile in ghisa comprensivi di scavo, oneri per lo smaltimento  
e tutto quanto necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte per l'allaccio acqua della stazione di 
lavaggio e gonfiaggio biciclette prevista nell'area Camper del comune di Cuneo.
num. 2 pozzetti stradali con relativo chiusino carrabile in ghisa comprensivi di scavo, rimozione pavimentazione 
esistente (con taglio clipper se asfalto), oneri per lo smaltimento, ripristino pavimentazione e tutto quanto 
necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte per il display conta biciclette previsto in Corso Nizza.

Art. 91 CAVIDOTTI, CAVI PER IMPIANTI ELETTRICI, DATI E ALTRI ELEMENTI IMPIANTISTICI

Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, c. 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e
s.m.i.. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI,
del  CEI  o  di  altri  Enti  di  normalizzazione  appartenenti  agli  Stati  membri  dell'Unione  europea  o  che  sono parti
contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo.
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonchè dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di
regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in particolare essere conformi:

1.alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.FF.;
2.alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;
3.alle prescrizioni e indicazioni della Telecom o dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico;
4.alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).

Art. 91.1 Cavidotti in progetto

Il progetto prevede la realizzazione di nuovi tratti di cavidotto elettrico per i due totem multimediali da riposizionare
nell'area Foro Boarie (Cuneo) e nell'area Casa del Fiume (Cuneo) e per la stazione di lavaggio e gonfiaggio biciclette in
progetto da posizionare nell'area Camper (Cuneo).
Per la posa dei cavi elettrici interrati, si dovranno utilizzare cavidotti in materiale plastico rigidi, conformi alla Norma
CEI 23-29, o corrugati a doppia parete, conformi alla Norma CEI EN 50086-2-4. Per la posa si dovrà procedere nel
modo seguente: sul fondo dello scavo, preventivamente concordato con la Direzione Lavori, di profondità sufficiente
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per la posa, privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo, un letto di
sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale verrà disteso il cavo (o
i cavi), senza premere e senza farli affondare artificialmente nella sabbia; successivamente si dovrà stendere un altro
strato di sabbia, dello spessore di almeno 5 cm, in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi);
pertanto lo spessore finale complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno 15 cm oltre il diametro del cavo di
maggior sezione. Sulla sabbia così posta in opera si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene
accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il diametro (o se
questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm. Nel caso di cavo di diametro superiore a 5 cm o, come più
frequentemente avviene, nel caso di più cavi formanti una striscia di larghezza superiore ai 5 cm, i mattoni pieni
dovranno essere posati in senso trasversale. Sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando
sino al limite del possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.
L'asse del cavo (o quello centrale nel caso di più cavi) dovrà trovarsi sullo stesso piano verticale con l'asse della fila di
mattoni. La profondità di posa sarà tale da garantire, con ragionevole sicurezza, la rottura in seguito a possibili scavi
di superficie per riparazioni dei manti stradali, o movimenti di terra nei tratti a prato o a giardino. In linea generale
sarà però osservata la profondità di almeno 50 cm, misurata sull'estradosso della protezione dei mattoni. Tutta la
sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dalla Ditta Appaltatrice.

Art. 91.2 Cavi elettrici e dati

a) isolamento dei cavi:
i  cavi  utilizzati  nei  sistemi  di  prima categoria  devono essere  adatti  a  tensione nominale  verso  terra  e  tensione
nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e
comando devono essere adatti  a tensioni nominali  non inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi
ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere
adatti alla tensione nominale maggiore;

b) colori distintivi dei cavi:
i  conduttori impiegati nell'esecuzione degli  impianti devono essere contraddistinti  dalle colorazioni previste dalle
vigenti  tabelle  di  unificazione  CEI  UNEL  00712,  00722,  00724,  00726,  00727  e  CEI  EN  50334.  In  particolare  i
conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu
chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo
univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone;

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse:
le sezioni  dei conduttori  calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei  circuiti  (affinchè la
caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In
ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle
tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.

Il progetto prevede la fornitura e posa di cavi di allaccio elettricità per alimentazione elettrica e dati per i due totem 
multimediali da riposizionare. Tali cavi saranno da posare all'interno dei cavidotti in progetto e di quelli esistenti fino 
ad arrivare ai punti di consegna:

circa 76 metri per il totem dell'area del Foro Boario
circa 75 metri per il totem dell'area Casa del Fiume

E' inoltre prevista la fornitura e posa di cavi di allaccio elettricità per alimentazione elettrica monofase da 230 V – 
16A – 3 kW. per la stazione di lavaggio e gonfiaggio biciclette in progetto da posizionare nell'area Camper. Tali cavi 
saranno da posare all'interno del cavidotto in progetto e di quelli esistenti fino ad arrivare ai punti di consegna (circa 
20 metri)

Art. 91.3 Altri elementi impiantistici

Il progetto prevede la fornitura e posa di protezione differenziale – magnetotermica da installare nel quadro elettrico
esistente dell'area camper.
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Art. 92 TUBAZIONI ALLACCIO ACQUA E SCARICO ACQUE

La realizzazione di tubazioni e apparecchiature idrauliche deve corrispondere alle vigenti norme tecniche. 
Le prescrizioni si applicano a tutte le tubazioni in generale, si applicano anche a ogni tipo delle tubazioni di cui agli 
articoli seguenti tranne per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate. 

Per la stazione di lavaggio e gonfiaggio biciclette da posizionare nell'area Camper del comune di Cuneo il progetto 
prevede la fornitura e posa di:

1.Tubazione per allaccio acqua. Alimentazione idrica domestica da 2/3 bar compresa una saracinesca da 
posizionare all'interno del pozzetto in progetto.
Le tubazioni e i pezzi speciali con cui viene realizzata l’alimentazione dell’impianto di adduzione idrica della 
stazione di lavaggio sono in PEAD PE100 a norma UNI EN 12201, pressione nominale PN10. I collegamenti 
sono realizzati mediante saldatura dei giunti testa a testa. Le tubazioni hanno superficie liscia, colore nero 
con righe azzurre coestruse longitudinali, marcatura ogni metro indicante per esteso il marchio IIP ed il N° 
distintivo dell'Azienda produttrice, il tipo, il diametro esterno, la pressione nominale, la data di produzione, 
la linea di produzione, il turno di lavoro e devono essere prodotte e controllate secondo gli standard 
Europei ISO 9000. 
Per facilitare la ricerca delle condotte e garantirne l’integrità in caso di lavori in aree limitrofe, viene steso in
corrispondenza di ciascuna condotta, al di sotto dello strato di riempimento con terreno di risulta o con
tout-venant, un nastro di localizzazione di tipo Safer, di larghezza mm 100 e lunghezza pari a quella delle
condotte, costituito da un doppio film in polietilene (uno azzurro e l'altro trasparente) all'interno del quale
sono inseriti due fili in acciaio. Il nastro è marchiato ogni metro sul lato interno del film trasparente con la
scritta indelebile "Attenzione tubo acqua potabile". 
Tutte le tubazioni in PEAD utilizzate devono avere valori minimi di MRS (Minimum Required Strenght) di 10
MPa, essere destinate alla distribuzione dell’acqua e prodotte in conformità alla norma UNI EN 12201 del
2004, e a quanto previsto dal D.M. n. 174 del 06/04/2004. 

1.Tubazione per scarico acqua reflua in PVC rigido diam 15~20 cm., conformi alla norma UNI EN 1401-1 tipo
303-1 serie pesante per condotte di scarico interrate di acque civili e industriali, con giunto a bicchiere con 
anello in gomma, contrassegnate ogni metro con marchio del produttore, diametro, data di produzione e 
simbolo IIP.La pulizia dei giunti e l’incollaggio devono essere effettuati con prodotti tipo Eco Griffon 
soddisfacente alle norme europee in materia di sostanze non dannose all’ambiente ed all’installatore. 
Per facilitare la ricerca delle condotte e garantire l’integrità delle stesse in caso di lavori in aree limitrofe,
per tutte le linee, al di sotto dello strato di riempimento con terreno di risulta o dello strato di tout-venant,
viene steso un nastro di localizzazione di tipo Safer, di larghezza mm 100 e lunghezza pari a quella delle
condotte, costituito da un doppio film in polietilene (uno azzurro e l'altro trasparente) all'interno del quale
sono inseriti due fili in acciaio; il nastro è marchiato ogni metro sul lato interno del film trasparente con la
scritta indelebile "Attenzione tubo fognatura". 

Art. 93 SEGNALETICA E ALTRI MANUFATTI

Art. 93.1 Caratteristiche e requisiti della prestazione relativa alla segnaletica e altri manufatti

Art. 93.1.1 Descrizione della fornitura

La prestazione prevista nel presente appalto in riferimento alla segnaletica e altri elementi si può cosi riassumere:
1. Installazione e smontaggio del cantiere per l'istallazione degli elementi in oggetto in relazione all'area di 

intervento di volta in volta occupata e secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali relativi alla 
sicurezza. In particolare nelle aree di sottoportico la delimitazione dell'area sarà circoscritta alla zona in cui 
avviene l'installazione

2. Fornitura, trasporto sul sito e installazione di elementi in oggetto:
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1.bacheche informative;
2.display conteggio biciclette e opere annesse;
3.stazioni di manutenzione e gonfiaggio biciclette;
4.stazione di lavaggio e gonfiaggio biciclette.

3. Rimozione di numero due esistenti Totem multimediali, trasporto sul nuovo sito e installazione.
4. Allaccio agli impianti esistenti (elettricità, dati, acqua, scarico acqua).

Art. 93.1.2 Caratteristiche e requisiti dei materiali e degli elementi in oggetto

La disposizione, numero e tipo degli elementi in oggetto dovrà seguire precisamente quanto indicato negli elaborati
di progetto e dalle integrazioni fornite dalla D.L.
I materiali di cui si compongono gli elementi in oggetto dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nelle
leggi vigenti in materia (es. D.lgs 21/05/2004 n. 172, in attuazione della direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza
generale dei prodotti). I prodotti, ove previsto, dovranno essere provvisti di marcatura CE di conformità a normative
europee.

L'Appaltatore  dovrà  fornire  tutta  la  documentazione  necessaria  (schede  tecniche,  brochure  commerciali,
certificazioni,  ecc.)  inerente ogni  elemento  al  fine di  sottoporli  all'approvazione della  D.L.  che ne verificherà la
rispondenza con il presente Capitolato.

Art. 93.2 Descrizione della segnaletica e degli altri manufatti oggetto di fornitura e posa in opera

Art. 93.2.1 Bacheca informativa versione standard

Fornitura  e  posa  in  opera  di  elemento  bacheca  informativa  (versione  standard)  come  da  disegno  di  progetto
composto da:

• struttura portante in profilo a “T“ di acciaio saldata, zincata a caldo, verniciata con una mano di antiruggine e
verniciatura a polvere di colore Corten sezione mm.80x80x8,

• num. 2 tamponamenti in pannello tipo D-bond spessore 3 mm. superficie circa 500×1300 mm.
• num. 2 tamponamenti in pannello tipo D-bond spessore 3 mm. superficie circa 208×950 mm.

Tutti e 4 i pannelli di tamponamento andranno forniti comprensivi di grafica stampata su un lato  (lato a vista) e
andranno fissati con viti in acciaio inox a scomparsa o rivetti. La grafica verrà fornita dalla Stazione Appaltante.
La stampa dovrà essere di ottima qualità adatta per l'uso in esterno con una risoluzione  non inferiore a 300 DPI
(pixel per pollice) comprensiva di verniciatura protettiva antigraffio.

Prima di procedere con la stampa di tutte le bacheche sono espressamente richieste una o due stampe di prova al
fine di verificare la qualità e corrispondenza dei colori.

Tutti gli spigoli, angoli e parti visibili a manufatti installati, di tutti i materiali, devono essere arrotondati con raggio
non inferiore a 2 mm.
Nel caso di lamiera i bordi tagliati devono essere molati fino a ottenere tale geometria.

Eventuali fissaggi al suolo diretti devono essere realizzati con ancoraggi (possibilmente senza tasselli) in acciaio inox
A4 (vite autofilettante tipo multi-monti) adeguatamente dimensionati.

La bacheca deve essere posizionata senza contatto con edifici e altri  elementi verticali  e deve essere disposta a
“piombo” anche in presenza di pavimentazioni con pendenza fino al 4%.

La  bacheca  in  opera  deve  avere  resistenza  a  urti  senza  deformazioni  permanenti  (spinta  orizzontale  statica
equivalente di 100 kg a 1,00 m da terra, o coppia equivalente).

Art. 93.2.2 Bacheca informativa versione grande
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Fornitura e posa in opera di elemento bacheca informativa (versione grande) come da disegno di progetto composto
da:

• struttura portante in profilo a “T“ di acciaio saldata, zincata a caldo, verniciata con una mano di antiruggine e
verniciatura a polvere di colore Corten sezione mm.80x80x8,

• num. 2 tamponamenti in pannello tipo D-bond spessore 3 mm. superficie circa 1000×1300 mm.
• num. 2 tamponamenti in pannello tipo D-bond spessore 3 mm. superficie circa 208×950 mm.

Tutti e 4 i pannelli di tamponamento andranno forniti comprensivi di grafica stampata su un lato  (lato a vista) e
andranno fissati con viti in acciaio inox a scomparsa o rivetti. La grafica verrà fornita dalla Stazione Appaltante.
La stampa dovrà essere di ottima qualità adatta per l'uso in esterno con una risoluzione  non inferiore a 300 DPI
(pixel per pollice) comprensiva di verniciatura protettiva antigraffio.

Prima di procedere con la stampa di tutte le bacheche sono espressamente richieste una o due stampe di prova al
fine di verificare la qualità e corrispondenza dei colori.

Tutti gli spigoli, angoli e parti visibili a manufatti installati, di tutti i materiali, devono essere arrotondati con raggio
non inferiore a 2 mm.
Nel caso di lamiera i bordi tagliati devono essere molati fino a ottenere tale geometria.

Eventuali fissaggi al suolo diretti devono essere realizzati con ancoraggi (possibilmente senza tasselli) in acciaio inox
A4 (vite autofilettante tipo multi-monti) adeguatamente dimensionati.

La bacheca deve essere posizionata senza contatto con edifici e altri  elementi verticali  e deve essere disposta a
“piombo” anche in presenza di pavimentazioni con pendenza fino al 4%.

La  bacheca  in  opera  deve  avere  resistenza  a  urti  senza  deformazioni  permanenti  (spinta  orizzontale  statica
equivalente di 100 kg a 1,00 m da terra, o coppia equivalente).

Art. 92.2.3 Display conteggio biciclette

Fornitura e posa in opera di elemento display per la visualizzazione dei flussi ciclabili tipo Eco Compteur-ECO-DISPLAY
fissato su palo di illuminazione pubblica esistente composto da:

• Display monofacciale con display per conteggio giornaliero e display per conteggio annuale di dimensioni di
circa 510 mm (larghezza) x 750 mm (altezza) x 50 mm (spessore) con grado impermeabilità IP55, con cornice
in alluminio e pannello in policarbonato;

Comprensivo  di  montaggio  su  palo  di  illuminazione  pubblica  esistente  mediante  banda  in  acciaio  inox  e  staffa
antifurto.
Comprensivo di grafica personalizzata fornita dalla Stazione Appaltante.

• Connessione via cavo attraverso cavidotti esistenti
• Trasformatore 220V-12V + Batteria di backup 12VCC 20 Ah per Display e 1° contatore
• Batteria di backup 12VCC 20 Ah per 2° contatore
• Centralina tipo “Eco-counter ECO-COMBO” con Modem GSM per trasmissione dati da posizionare in 

apposito pozzetto.
• Numero 2 Contatori tipo “Eco-counter ECO-VISIO METEO”
• Num. 2 circuiti tipo ZELT selettivi Bidirezionali da installare sulla pista ciclabile. Uno nelle vicinanze della 

centralina e uno a oltre 10 m dalla centralina  mediante fresa taglio asfalto.
• Sistema di conteggio tipo “Eco-counter ZELT” da posizionare in apposito pozzetto.
• Numero 2 pozzetti urbani tipo “Eco-counter B125”
• Numero 2 Licenze software di analisi e gestione e trasmissione dei dati tipo “Eco-visio” della durata di (60 

mesi)
• Pagina web pubblica.
• Installazione, montaggio di tutti i componenti e assistenza da parte di tecnici specializzati.
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• Allacciamento agli impianti attraverso cavidotti esistenti e attraverso il palo dell'illuminazione pubblica 
esistente.

• Programmazione della centralina.
• Verifica e collaudo del funzionamento del sistema.

Art. 93.2.4 Stazioni di manutenzione e gonfiaggio biciclette

Fornitura e posa in opera di stazione di manutenzione e gonfiaggio biciclette tipo BIKE LAB STATION a forma di 
colonna di circa 126 cm (altezza), 43 cm (larghezza), 36 cm (profondità) interamente in alluminio con verniciatura a 
polvere per esterni con gancio o invito rivestito con cuscinetto morbido in neoprene sul quale si può appendere la 
bici (sia per la sella che per il telaio) con un cavo in acciaio al quale sono fissati all'interno tutti gli utensili per le 
riparazioni e manutenzioni di lieve entità.
La stazione è completata da un alloggio blindato sul fianco che ospita una classica pompa a terra con valvola 
universale. Ergonomia ottimizzata per tutti i modelli di bicicletta.

Comprensiva dei seguenti utensili:
• Set brugole (2.5 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8)
• Chiave inglese 8-9
• Chiave inglese 12-13
• Chiave inglese 14-15
• Chiave inglese regolabile 200mm
• Cacciavite stella
• Cacciavite piatto
• Pinza
• Pompa universale
• Set viti Antifurto

Compresa:
• la personalizzazione del colore (colore a scelta della Stazione Appaltante)
• la personalizzazione grafica (grafica fornita dalla Stazione Appaltante).
• la verifica e collaudo del funzionamento del sistema.

Art. 93.2.5 Stazione di lavaggio e gonfiaggio biciclette

Fornitura e posa in opera di stazione di lavaggio e gonfiaggio biciclette tipo Tecno Lazzeri F.lli snc modello “GWD BW 
Self System” con le seguenti caratteristiche.

Caratteristiche generali:
Dispositivo elettromeccanico per il lavaggio di biciclette e motocicli mediante lancia ad alta pressione e acqua fredda 
con iniezione opzionale e gestita di detergente. Completa di stazione pompante per aria compressa per soffiatura dei
cicli e gonfiaggio pneumatici.
Attivazione con sistema di pagamento a monete ( unità di Euro ). Gestione generale del sistema mediate PLC 
( Programmable Logic Controller ). Completano la fornitura il sistema di sostegno del ciclo durante il lavaggio.

Caratteristiche strutturali:
Macchina con telaio autoportante, carenatura e vani tecnici realizzati mediate lamierati in acciaio pressopiegati di 
spessore 15/10 e trattamento di verniciatura con fondo epossidico e finitura poliuretanica bicomponente. Accesso ai 
vani tecnici attraverso pannellature avvitate e/o incernierate e serrature a blocco chiave. Posizionamento su 
piedinatura regolabile e livellante. Ingombri massimi compresi accessori 120x60x185 (LxPxH cm ). Peso max con 
accessori 200 kg

Caratteristiche tecniche:
Macchina alimentata da rete elettrica a 220V/50hz – 16A (3 kw ) e da collegare mediante attacco rapido da 5/8” a 
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rete idrica domestica o similare con pressione minima 2/3 bar. Altra pressione generata mediante pompa a pistoni 
lubrificata con gruppo pompante e motore elettrico da 2.2 kw a bordo macchina. Sistema water stop, regolazione 
pressione e iniezione detergente integrato. Generazione aria compressa con compressore rotativo a palette da 1,1 
kw e serbatoio supplementare .
Elettronica e PLC di controllo a 24 V con blocco trasformatore a bordo macchina.

Conformità alle norme:
2006/42/CE - 98/37/CE (per i modelli prodotti prima del 29/12/2009) - 2006/95/CE - 2004/108/CE - 2002/44/CE - 
2000/14/CE - 97/23/CE - 73/23/CEE - 89/336/CEE e successive modifiche

NORME ARMONIZZATE APPLICATE
EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-2-79, EN 55014-1, EN 55014-2, EN 61000-3-2, EN 60704-1

La stazione di lavaggio e gonfiaggio sarà comprensiva di:
• Lancia di lavaggio HP con raggio azione di 6 mt
• Sistema di gestione a PLC per attivazione e programmazione tariffe e tempi di utilizzo
• Gettoniera di tipo meccanico funzionante con monete di tagli 1€ con possibilità di programmare in fase di 

istallazione, i tempi di utilizzo ( Es. 1 minuto acqua, 30 secondi di iniezione detergente, 40 secondi acqua per 
risciacquo)

• Stazione di soffiatura gestita ( per asciugatura e gonfiaggio ) con particolare compressore rotativo e 
serbatoio supplementare

• Sistema di iniezione a tempo del detergente sul circuito di lavaggio
• Chiave di blocco/ selezione funzionamento manuale – automatico
• Set con pistola di soffiaggio e pistola gonfiagomme
• Pedana di sostegno bicicletta all bike in alluminio mandorlato
• Cavalletto di sostegno a posizione variabile in acciaio AISI 304
• Num. due dissuasori a forma cilindrica (h. 80~100 cm) in acciaio zincato e verniciato (colore da definire con la

DL) da infliggere in plintino di cls. armato.
• Colore base RAL
• Messa in servizio
• Addestramento

Compresa la verifica e collaudo del funzionamento del sistema.

Art. 93.2.6 Nuovo posizionamento di totem multimediali esistenti

L'intervento relativo a num 2 totem multimediali esistenti comprende:
• Disconnessione di tutti gli impianti dal totem.
• Rimozione del totem dalla sua posizione attuale, carico e trasporto sul nuovo sito di installazione.
• Durante tale fase si dovrà porre particolare attenzione al fine di proteggere e non danneggiare i totem. A tal

fine si dovranno prevedere opportune opere di protezione, imballaggio ecc.
• Ripristino della pavimentazione nella posizione di origine dei totem.
• Scavo per la posa di nuovi cavidotti  e tubazioni per gli  allacci elettrici e dati come meglio descritto negli

elaborati grafici del progetto.
• Scavo per la realizzazione della fondazione in cls
• Per uno dei due totem è previsto il posizionamento su pavimentazione esistente in lastre di pietra di luserna.

Per  tale  totem sarà compresa la  rimozione  della  pavimentazione attuale  strettamente necessaria per  la
realizzazione dello scavo per il nuovo tratto di cavidotto per l'allaccio degli impianti e per la realizzazione
della fondazione.

• Realizzazione di nuovo tratto di cavidotto per allaccio elettricità e dati
• Ritombamento degli scavi e ripristino delle pavimentazioni nella posizione di destinazione dei totem.
• Posa e installazione dei totem nella posizione di destinazione.
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• Fornitura e posa di cavi di allaccio elettricità e dati.
• Allaccio agli impianti esistenti.
• Verifica e collaudo del funzionamento del sistema.

Per maggiori dettagli sulle caratteristiche dei siti di origine e destinazione dei totem si rimanda agli elaborati grafici di
progetto.

Art. 93.2.7 Nuovo posizionamento di una rastrelliera portabiciclette

L'intervento relativo al nuovo posizionamento di num. 1 rastrelliera portabicicletteesistente comprende:
• Rimozione della rastrelliera esistente sita in Viale degli Angeli (Cuneo).
• Realizzazione di nuovo plintino in cls. in nuova posizione (a circa 3 m. di distanzasempre in Viale degli Angeli

(Cuneo).
• Nuova installazione e fissaggio mediante tasselli su plintino in cls.

Per maggiori dettagli sulle caratteristiche dei siti di origine e destinazione dei totem si rimanda agli elaborati grafici di
progetto.

Art. 93.3 Esecuzione della segnaletica e degli altri manufatti in progetto

Art. 93.3.1 Normative di sicurezza

La  fornitura in opera,  il  montaggio e  l'installazione in  opera degli  elementi  in  progetto dovrà avvenire  secondo
quanto previsto dalle normative vigenti  in merito alla sicurezza dei  cantieri  e degli  ambianti di lavoro, oltre che
secondo quanto previsto negli elaborati progettuali.

Art. 93.3.2 Posizionamento al suolo ed eventuale ancoraggio

La posa, l'assemblaggio ed ogni altra lavorazione necessaria a rendere funzionali e completi gli elementi in progetto a
regola d'arte sono a totale carico dell'Appaltatore.
Il posizionamento al suolo dovrà avvenire secondo i disegni e gli elaborati di progetto e secondo le integrazioni della
D.L.
Il tracciamento in opera è a carico dell'Appaltatore e deve essere verificato e confermato dal Direttore dei Lavori.
L'eventuale ancoraggio deve avvenire secondo le prescrizioni dei precedenti capitoli.
Al termine dell'installazione lo stato dei luoghi dovrà essere ripristinato e dovranno essere rimossi tutti gli elementi
(sfridi, polveri, segni a terra e sim.).
Qualora  l'installazione  degli  elementi  in  progetto  preveda  la  precedente  rimozione  di  arredi  urbani  esistenti
l'appaltatore dovrà prendere opportuni accordi e coordinarsi con il Comune affinché quest'ultimo possa procedere
con la rimozione degli stessi.

Art. 93.3.3 Custodia degli elementi in progetto in cantiere, presa in carico provvisoria

L'appaltatore è responsabile della custodia del cantiere e degli eventuali elementi depositati o installati e non  ancora
presi  in carico dal  Comune. Il  deposito temporaneo degli  elementi  in progetto può avvenire in aree definite in
accordo con gli Uffici comunali, avendo cura di mettere in opera delimitazione o recinzione adeguata.

Art. 93.3.4 Verifica di conformità e presa in carico

Ad avvenuto completamento della fornitura l'appaltatore deve produrre una dichiarazione di corretto montaggio in
opera.
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CAPO 3. NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 94 GENERALITA'

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto
previsto nell'elenco dei prezzi.

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non
verranno contabilizzate.

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà
conto nella contabilizzazione.

L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste, oppure
a farsi rappresentare da persona a ciò delegata.

L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l'iniziativa per invitare la Direzione dei Lavori
a provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che, con
l'avanzare dei lavori, non si possono più accertare.

Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire
esattamente accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla Direzione dei
Lavori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendono
necessarie per eseguire i ritardati accertamenti.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in
occasione delle operazioni di collaudo.
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti.

Art. 95 SCAVI IN GENERE

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in
genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per  il  taglio  e  lo  scavo  con  qualsiasi  mezzo  delle  materie  sia  asciutte  che  bagnate,  di  qualsiasi

consistenza ed anche in presenza d'acqua;
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in

elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni,

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi
secondo le sagome definitive di progetto;

- per  puntellature,  sbadacchiature  ed  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere  secondo  tutte  le
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e
sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il  metodo delle sezioni ragguagliate in

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.
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Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo
unitario di elenco ogni maggiore scavo.

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi.
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.

Art. 96 RILEVATI E RINTERRI

La  formazione  di  rilevati  ed  il  riempimento  di  cavi  con  materiali  provenienti  da  località  esterne  al
cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del rinterro eseguito secondo le sagome ordinate
e quindi  senza tener conto del  maggior  volume dei  materiali  che l'Appaltatore  dovesse impiegare  per
garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano la sagoma prescritta al cessare
degli stessi.

Art. 97 RIMOZIONI, DEMOLIZIONI

Nei  prezzi  relativi  a  lavori  che  comportino  demolizioni,  anche  parziali,  deve  intendersi  sempre
compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di
quello non riutilizzabile.

Art. 98 RIEMPIMENTI CON MISTO GRANULARE

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a
metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

Art. 99 CALCESTRUZZI

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte ecc. saranno in genere pagati a misura e misurati in opera 
in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla 
forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.

Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri 
relativi alla sicurezza di cui ai precedenti articoli in materia.

Art. 100 CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO

Il  conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.

Quando  trattasi  di  elementi  a  carattere  ornamentale  gettati  fuori  opera  (pietra  artificiale),  la
misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile
a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica,
tutti  gli  oneri  specificati  nelle  norme sui  materiali  e  sui  modi di  esecuzione,  nonché la  posa in opera,
sempreché non sia pagata a parte.

I casseri,  le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.
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L'acciaio  in  barre  per  armature  di  opere  di  cemento  armato  di  qualsiasi  tipo  nonché  la  rete
elettrosaldata  sarà  valutato  secondo  il  peso  effettivo;  nel  prezzo  oltre  alla  lavorazione  e  lo  sfrido  è
compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.

Art. 101 ACCIAIO PER CALCESTRUZZO

Il  peso  dell'acciaio  in  barre  ad  aderenza  migliorata  di  armatura  del  calcestruzzo  verrà  determinato
mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità
superiori alle prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso dell'acciaio verrà
in ogni caso determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni
barra  (seguendo le  sagomature e  uncinature)  e  moltiplicandolo  per  il  peso unitario  dato dalle  tabelle
ufficiali UNI.

Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le
piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori,  curando che la posizione dei ferri
coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi.

Il  prezzo al chilogrammo dei soli  cavi di  acciaio armonico impiegato per i  calcestruzzi  precompressi,
compensa anche la  fornitura e posa in opera  delle  guaine,  dei  fili  di  legatura delle  stesse guaine e  le
iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, le teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i
mezzi ed i materiali per la messa in tensione dei cavi stessi nonché per il bloccaggio dei dispositivi.

Art. 102 SCARIFICA DI PAVIMENTAZIONI

I  disfacimenti  delle  pavimentazioni  stradali  in  conglomerato  bituminoso  saranno  valutati  a  metro
quadrato di superficie,  assumendo per la  misura di tali  lavori  la  larghezza stabilita  nelle  sezioni  tipo di
progetto, intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori.

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti e quant'altro occupi una parte della
superficie pavimentata.

Art. 103 RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONE

I ripristini delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato
di superficie,  assumendo per la misura di tali  lavori  la larghezza stabilita nelle  sezioni tipo di progetto,
intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori.

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti, e quant'altro occupi una parte della
superficie pavimentata.

Art. 104 POZZETTI DI RACCORDO/ISPEZIONE E CHIUSINI

La fornitura e posa in opera di pozzetti di raccordo/ispezione dei cavidotti in più o in meno rispetto alle
indicazioni di progetto verrà compensata a numero applicando, in relazione alle dimensioni, il rispettivo
prezzo di elenco, mentre per quanto riguarda il  chiusino la valutazione verrà fatta a peso applicando il
relativo prezzo di elenco per la ghisa o il ferro lavorato zincato.

Art. 105 POSA IN OPERA DI TUBAZIONI IN GENERE

La posa in opera di tubazioni di qualsiasi tipo esse siano (per il passaggio di cavi TELECOM, ENEL, ecc.)
verrà valutata a metro lineare e comprende tutti gli oneri stabiliti nel relativo Elenco Prezzi.

La misurazione viene effettuata lungo l'asse della tubazione, senza tener conto delle parti destinate a
compenetrarsi, completa di tutti i tipi di pezzi speciali inseriti, anche gli eventuali tappi di chiusura delle
testate, compresi nel prezzo a ml. di condotta.

Nei prezzi di elenco relativi alle condotte si intende compreso anche qualsiasi onere per l'inserimento
ai pozzetti o collegamento a condotte anche già esistenti.
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Art. 106 FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PETRE NATURALI OD ARTIFICIALI

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme,
prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi.

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e
la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e
per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe,
staffe,  regolini,  chiavette,  perni  occorrenti  per  il  fissaggio;  per  ogni  occorrente  scalpellamento  delle
strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la
pulizia  accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già
collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in
opera.

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi,  fra i pezzi
stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e,
dove richiesto, un incastro perfetto.

Art. 107 LAVORAZIONE DEL TERRENO

Tutte  le  operazioni  inerenti  le  lavorazioni  del  terreno e  specificatamente la  vangatura,  l'erpicatura,
l'aratura la fresatura, la rastrellatura ed il livellamento vanno valutate a superficie d'intervento (mq) come
indicato in ogni corrispondente articolo dell'Elenco Prezzi.

Art. 108 MANUFATTI IN FERRO - PARAPETTI IN FERRO TUBOLARE

I  lavori  in  ferro  profilato  o  tubolare  saranno  valutati  a  peso  ed  i  relativi  prezzi  applicati  al  peso
effettivamente determinato prima della posa in opera mediante pesatura diretta a spese dell'Appaltatore o
mediante dati riportati da tabelle ufficiali  UNI. I  prezzi comprendono pure, oltre la fornitura, la posa in
opera, l'esecuzione dei necessari fori, la saldatura, la chiodatura e ribattitura, le armature di sostegno e le
impalcature di servizio, gli sfridi di lavorazione e tre mani di verniciatura, di cui la prima di antiruggine e le
due successive della vernice precisata nell'elenco prezzi.

Per i parapetti, la valutazione verrà effettuata a peso complessivo dell'opera con tutti gli oneri sopra
esposti e tenendo presente che nel prezzo unitario è pure compresa la posa in opera.

Art. 109 LAVORI IN METALLO

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso
le verniciature e coloriture.

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per
lavorazioni, montatura e posizione in opera.

Art. 110 TINTEGGIATURE, COLORITURE E VIRNICIATURE

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera,
trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc.

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco
si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.
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Art. 111 MATERIALI A PIE' D'OPERA

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione

dei Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami
per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione
Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Appaltatore non debba effettuarne lo
spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili  nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione
coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai
sensi dell'art. 180 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

d) alla  valutazione delle  provviste a piè d'opera che si  dovessero rilevare dalla  Stazione Appaltante
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve
essere applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo
di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 

Art. 112 LAVORI IN ECONOMIA

La Stazione Appaltante ha il  diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo,  di  fornire mano
d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia.

Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per
attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli
attrezzi  ed  utensili  necessari  che  dovranno essere  sempre in  perfetta  efficienza  e  provvisti  di  tutti  gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti
oneri per spese di trasporto e di trasferta.

Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione
dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni non
preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non
saranno in alcun modo riconosciute.

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante apposito
ordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 18 aprile
2016 n. 50 e s.m.i.

L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti
definiti dall’art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.

Art. 113 TRASPORTI

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali  di consumo, la mano
d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I  mezzi  di  trasporto  per  i  lavori  in  economia  debbono  essere  forniti  in  pieno  stato  di  efficienza  e
corrispondere alle prescritte caratteristiche.

La  valutazione  delle  materie  da  trasportare  è  fatta  a  seconda  dei  casi,  a  volume  od  a  peso  con
riferimento alla distanza.

Art. 114 NOLEGGI

Le macchine e gli attrezzi, dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
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Sono  a  carico  esclusivo  dell'Appaltatore  la  manutenzione  degli  attrezzi  e  prezzi  di  noleggio  di
meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono
a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non
funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito.

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio,
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.

Per il noleggio di carri ed autocarri il  prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.
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